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Cronologia di Torino
Dalla fondazione ai giorni nostri


Introduzione

Nuova versione, ampliata ed aggiornata, della cronologia di Torino. In quest'opera viene ripercorsa la storia di questa città, la prima capitale del Regno d'Italia, dalla sua nascita fino ai giorni nostri. Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso gli anni, accanto agli eventi di carattere più locale, riportando notizie sulle sue vicende storiche e politiche in senso stretto, come anche quelle artistiche e architettoniche, oltre che economiche ed industriali trattando quindi, ad esempio, delle vicende della FIAT.

Per quanto riguarda gli avvenimenti di importanza locale (comprese la nascita e la morte di personalità), vengono trattati sia eventi di stampo sociale (ad esempio la creazione di associazioni), che politici, culturali (ad esempio edizioni di libri), artistici ed architettonici (costruzioni di chiese, palazzi, strade, ecc.).

Vengono anche fornite informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). Nell'opera vengono riportati i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

In appendice si riporta una sitografia riguardante la città, le sue istituzioni, associazioni ed enti.

1523 a.C.

secondo Emanuele Thesauro, Historia della Città di Torino edita postuma nel 1678, questo è l'anno della fondazione della città di Torino

221 a.C.

le legioni romane sconfiggono i galli e gli impongono trattati di pace e alleanza

218 a.C.

calata di Annibale in Italia, questi sconfigge Taurini e distrugge la loro insediamento di Taurasia

89 a.C.

con la legge Pompea i Taurini ottengono un parziale diritto alla cittadinanza romana, la cittadinanza incolae

58 a.C.

Giulio Cesare si accampa, durante l'avvicinamento alle Gallie, nel territorio di Augusta Taurinorum

49 a.C.

con la Lex Roscia e la Lex Rubria, grazie a Giulio Cesare, i Transpadani conseguirono la parità politica e giuridica col resto dell'Italia

45 a.C.

con la Lex Jiulia municipalis i Transpadani ottengono che le colonie latine della Transpadana fossero convertite in municipia civium romanorum

42 a.C.

la Cisalpina entrò a far parte a tutti gli effetti dell'Italia, eliminando il comando militare che vi era stato istituito forse da Silla

25 a.C.

tra quest'anno e il 15 a.C. viene ufficialmente fondata la città romana di Julia Augusta Taurinorum, Augusto vi assegna come coloni circa 3.000 veterani

69

i batavi passano per la città e le danno fuoco durante la notte, dopo che erano scoppiati disordini con le guardie cittadine

le coorti di Vitellio transitano per questo centro durante la guerra civile successiva alla morte di Nerone

103

Quinto Glizio Agricola, esponente della locale aristocrazia, ricopre per la seconda volta la carica di consolo

312

la città sbarra le sue porte alle forze di Massenzio

388

la Valle Padana viene colpita da una carestia

390

San Martino diviene vescovo di Torino, è il primo a reggere la diocesi

398

22 settembre: concilio di Torino, presieduto da Simpliciano, dove si solleva il problema della preminenza di Arelate su Vienne, problema connesso col cambiamento della capitale nell'amministrazione prefettizia. L'autorità di metropolita spettava a colui che risiedeva in una metropoli

405

un'orda, in prevalenza Goti e Alamanni, discesa dal Norico e dalla Rezia attraversa il Monginevro e devasta le campagne intorno a Torino

420

circa quest'anno muore San Massimo di Torino, primo vescovo della città

451

circa quest'anno muore il vescovo Massimo

435

il generale Flavio Merobaude inizia una campagna per reprimere le rivolte bagaude e ripristinare la sicurezza dei valichi verso la Gallia

489

la Valle Padaca viene attraversata da eserciti composti in prevalenza da Ostrogoti guidati da Teoderico

492

la città viene invasa, saccheggiata e occupata dai burgundi

494

Vittore diviene vescovo di Torino

497

Teodorico scaccia dalla città i burgundi e riscatta il vescovo cittadino Vittore

500

circa in questo anno Tigrido ricopre la carica di vescovo

501

muore il vescovo Vittore

Tigridio diviene vescovo di Torino

504

muore il vescovo di Torino Tigridio

508

il re Teodorico fa di Torino un caposaldo della linea difensiva che proteggeva la penisola

560

Ruffo o Rufo diviene vescovo di Torino

570

circa quest'anno giungono a Torino e conquistano la città i Longobardi, viene formato un ducato

572

muore il vescovo di Torino Ruffo o Rufo

Ursicino diviene vescovo di Torino

575

le valli dell'Arc e di Susa vengono conquistate dai franchi, questo fa arretrare il confine del regno longobardo e della diocesi alle Chiuse della valle di Susa

590

5 settembre: muore il re dei Longobardi Autari

novembre: Teodolinda sposa il duca di Torino Agilulfo, cognato di Autari. Il duca di Torino, Agilulfo, viene proclamato re dei Longobardi

591

maggio: l'assemblea del popolo longobardo conferma l'ascesa al trono di Agilulfo

602

il duca longobardo di Torino Agilulfo con sua moglie Teodolinda fondarono un tempio dedicato a S. Giovanni

609

20 ottobre: muore il vescovo di Torino Ursicino

610

muore il duca di Torino e re dei Longobardi Agilulfo

616

il duca torinese Arioaldo diviene re dei Longobardi

625

il re cattolico Adaloaldo viene scalzato dal duca di Torino Arioaldo. Arioaldo ha sposato Gundeberga, figlia di Agilulfo e Teodolinda

662

il duca di Torino, Garibaldo (o Grimoaldo), uccide il re Gundeberto

aprile: il duca Garipaldo viene accoltellato nel battistero di San Giovanni, da un servitore del fratello, che lui aveva ucciso

679

Rustico diviene vescovo di Torino

691

muore il vescovo Rustico

700

Liutperto, figlio di Cuniperto, è re dei Longobardi sotto la tutela di Ansprando, scalzato durante l'anno da Regimperto, duca di Torino. Liutperto è assassinato

Regimperto muore questo anno

726

viene fondata l'abbazia di Novalesa, fondata da parte del franco Abbone

754

i Franchi valicano i passi alpini per penetrare nella penisola

773

discesa in Italia di Carlo Magno e dei franchi contro i Longobardi e il re Desiderio

Torino diviene capoluogo di un Comitato carolingio, circa una provincia

774

giugno: i franchi conquistano la città di Pavia, la capitale longobarda, e catturano il re Desiderio

790

Regimiro diviene vescovo di Torino

799

muore il vescovo di Torino Regimiro

Andrea diviene vescovo di Torino

818

muore il vescovo di Torino Andrea

Claudio I diviene vescovo di Torino, con l'appoggio di Ludovico il Pio e del figlio Lotario

825

maggio: assemblea generale del regno a Corte Olona. Lotario emana un Capitolare per lottare contro la crisi del regno. Dispone che vengano aperti studi giuridici a Pavia, Cremona, Ivrea, Torino, Firenze, Fermo, Verona, Vicenza per l'insegnamento e la preparazione di professori, sotto la direzione dei vescovi

il re Lotario impone con un capitolare, agli studenti di Alba, Vado, Albenga e Ventimiglia di recarsi alla scuola di Torino. Questa città viene inclusa fra le poche città del Regno Italico destinate, con la loro scuola cattedrale, a costituire centri scolastici di livello superiore

si svolge il sinodo di Parigi indetto da papa Eugenio II per dirimere l'eresia iconoclasta. Nel corso dei lavori si scopre che i simpatizzanti per l'iconoclastia sono più numerosi dei cultori delle immagini. Viene condannato il vescovo di Torino, Claudio, per la sua opposizione ai pellegrinaggi e al culto delle reliquie

827

circa quest'anno muore il vescovo di Torino Claudio I, la sede rimane poi vacante fino al 832

a quest'anno risale un documento secondo il quale la città viene retta da degli scabini

832

il cancelliere imperiale Vitgario diviene vescovo di Torino

840

Guglielmo I diviene vescovo di Torino

866

l'imperatore Ludovico II emana la Constitutio de expeditione Beneventana con la quale il regno italico viene ripartito in 16 missi incaricati di provvedere alla mobilitazione delle forze militari

873

muore il vescovo di Torino Guglielmo I

Claudio II diviene vescovo di Torino

880

testimonianza dell'esistenza di un comitatus civile (provincia governata da un conte) Suppone presiede il tribunale a Torino

882

tra quest'anno e l'888 muore il conte Suppone II, il signore della città

887

Carlo il Grosso scatena un conflitto che porta alla distruzione della discendenza di Suppone II

muore il vescovo di Torino Claudio II

Lancio diviene vescovo di Torino

888

viene soppresso il Comitato carolingio con a capo Torino inglobato nella marca di Ivrea, rimarrà tale fino al 950

897

scoppia una sommossa tra la popolazione contro il vescovo cittadino che deve abbandonare la città, vi torna solo nel 899

898

muore il vescovo di Torino Lancio

Amulo diviene vescovo di Torino

898

gli Unni invadono e saccheggiano il Piemonte, a Vercelli uccidono i membri del clero

901

muore il vescovo di Torino Amulo

Eginolfo diviene vescovo di Torino

904

luglio: testimonianza della presenza di un arcidiaconi chiamato Teudone

906

la biblioteca dell'Abbazia di Novalesa e i monaci fuggono a Torino a causa di un attacco di saraceni provenienti dalla Provenza

muore il vescovo di Torino Eginolfo

Guglielmo II diviene vescovo di Torino

914

forse quest'anno viene donata ai monaci dell'abbazia di Novalesa la chiesa di Sant'Andrea

921

i monaci del monastero di Novalesa si rifugiano a Torino, in seguito ad un'incursione dei saraceni

928

muore il vescovo di Torino Guglielmo II

Amalrico diviene vescovo di Torino

i monaci esuli a Torino a causa delle incursioni saracene ottengono dal marchese Adalberto delle terre in donazione nella Lomellina

940

il re Ugo di Provenza colloca a Torino un nuovo conte a lui fedele, Arduino il Glabro. Questo è il capostipite della dinastia arduinica che governerà la città per 150 anni

950

il conte Arduino, circa in questo anno, riceve la marca di Torino, una nuova ripartizione che comprende anche Asti, Alba e alcuni Comitati senza centri urbani e la Liguria occidentale

a quest'anno risale la prima notizia della presenza di una schola puerorum aggregata al duomo

960

muore il vescovo di Torino Amalrico

966

Amizone diviene vescovo di Torino

969

testimonianza della presenza di un arcidiaconi chiamato Gontardo

976

circa quest'anno muore Arduino III il Glabro

983

tra quest'anno e il 987 Ugo di Montboissier fonda l'abbazia benedettina nella valle di Susa

989

Racolfo ricopre la carica di prevosto della cattedrale

991

il monastero di San Mauro di Pulcherada, sito presso Torino, risulta essere in totale abbandono per i saccheggi e le distruzioni causate da "mali homines"

muore il vescovo di Torino Amizone

Gezone diviene vescovo di Torino

1001

muore il signore di Torino, marchese Manfredo, gli succede il figlio Olderico Manfredi

31 luglio: l'imperatore Ottone III conferma a Olderico Manfredi, definito "marchio", un terzo dei possedimenti di Arduino e la completa immunità su tutto il patrimonio

1002

15 febbraio: il vescovo di Pavia, Guido, incorona in questa città Arduino re d'Italia, nella chiesa di S. Michele

1003

a quest'anno risale il primo documento che attesta il titolo di conte per un membro della casa Savoia, Umberto Biancamano

1004

aprile: Enrico II disperde le truppe arduiniche

1006

Aldeprando ricopre la carica di prevosto della cattedrale, la mantiene fino al 1038

probabilmente quest'anno viene fondata l'abbazia benedettina di San Solutore fuori dalla Porta Segusina

1010

circa quest'anno nasce Oddone di Savoia (marchese di Torino, conte di Savoia)

1011

Landolfo diviene vescovo di Torino

muore il vescovo di Torino Gezone

1020

circa quest'anno nasce a Torino la marchesa Adelaide di Susa

1024

viene incendiato il palazzo regio a Pavia, viene così distrutto anche il suo archivio che riportava i diplomi e i privilegi riconosciuti ai vari comuni

1026

circa quest'anno Guido e Bosone (figli del cugino di Olderico Manfredi, Arduino V) ricevono da Corrado II conferma dei loro beni

1028

il metropolita di Milano, Ariberto d'Intimiano, si reca in visita pastorale a Torino

28 maggio: Olderico Manfredi fonda il monastero femminile di Santa Maria di Caramagna

1029

9 luglio: Olderico Manfredi fonda il monastero maschile di San Giusto di Susa

1031

il marchese Olderico Manfredi concede al monastero di San Solutore una delle immunità

1034

29 ottobre: muore combattendo contro i ribelli il marchese Olderico Manfredi

1035

7 dicembre: muore in battaglia Alrico Manfredi, fratello di Olderico. La guida della marca torinese viene assunta dalla contessa Adelaide

1037

muore il vescovo di Torino Landolfo

il vescovo di Torino Landolfo dispone la fondazione dell'abbazia di Santa Maria di Cavour con un diploma

1038

Guidone diviene vescovo di Torino

muore Ermanno, marito di Adelaide Manfredi

1044

Cuniberto, probabilmente il futuro vescovo, ricopre la carica di prevosto della cattedrale

1045

circa quest'anno Adelaide, figlia di Olderico Manfredi, sposa Oddone di Savoia

muore Enrico degli Aleramici di Monferrato, marito di Adelaide Manfredi

1046

muore il vescovo di Torino Guidone, gli succede Cuniberto

giugno: in città il nuovo vescovo Cuniberto, assume anche la carica di prevosto della cattedrale

1047

l'imperatore Enrico III emana un diploma che conferma i privilegi del Capitolo dei canonici della cattedrale e del monastero femminile di San Pietro

testimonianza della presenza di "un castello sopra la porta della città che si chiama turianica", forse vicino alla Dora Riparia

1048

il canonico Teuzo ricopre la carica di prevosto della cattedrale

1057

circa quest'anno muore Oddone di Savoia (marchese di Torino, conte di Savoia), la moglie Adelaide ottiene il titolo di marchesa

1065

il canonico Adamo ricopre la carica di prevosto della cattedrale

il vescovo Cuniberto riconosce ufficialmente la pieve dei Martiri

1066

Berta di Savoia, figlia di Oddone di Savoia e Adelaide, sposa l'imperatore Enrico IV

1075

Andolfo Burgundio ha la funzione di "iudex" in San Pietro in Doasio (attuale zona Lingotto)

prima testimonianza della presenza della Porta Marmorea

febbraio: papa Gregorio VII decide di sospende il vescovo di Torino ma vi rinuncia a causa dei legami di Cuniberto con l'imperatore

1077

l'imperatore Enrico IV riconosce un con diploma la validità dei "buoni usi" torinesi

1078

9 agosto: muore il marchese di Torino, Pietro di Savoia figlio di Oddone, gli succede il fratello Amedeo

1079

la contessa Adelaide, della dinastia dei marchesi di Torino, dona al monastero di S. Solutore metà della corte di Carpice con due atti, uno di quest'anno e uno del successivo

1080

l'arcidiacono Robaldo ricopre la carica di prevosto della cattedrale

26 gennaio: muore il marchese di Torino Amedeo di Savoia, figlio di Oddone

marzo: la città di Torino viene affidata a uno specifico ufficiale pubblico, il vicecomes Erenzone

1081

20 luglio: muore il vescovo cittadino Cuniberto

1085

il vescovo di Ivrea Ogerio ricopre la carica di prevosto, la mantiene fino al 1094

1088

13 marzo: viene eletto papa Ottone di Lagery cardinale vescovo di Ostia, papa Urbano II

1089

Guglielmo III diviene vescovo di Torino

1091

29 giugno: muore a Torino Federico di Montbéliard, marito di Agnese, figlia del marchese di Torino, Pietro di Savoia

19 dicembre: muore la contessa e marchesa Adelaide di Susa, ultima discendente di Arduino, signore della città. Le succede Federico di Montbéliard, da lei designato

1092

Guiberto I diviene vescovo di Torino

muore il vescovo cittadino Guglielmo III

1095

18-28 novembre: si svolge il Concilio di Clermonte, indetto da papa Urbano II. Questi il 27 novembre tiene un discorso in cui esorta i cristiani ad armarsi per procedere alla riconquista della Terra Santa

1097

fallisce il tentativo del marchese Umberto II di Savoia di impossessarsi della città di Torino

1098

le forze guidate dal vescovo Vitelmo sconfiggono Umberto II di Savoia

1099

Mainardo diviene vescovo di Torino

muore il vescovo di Torino Guiberto I

1104

Estate: il cieco Giovanni Ravacchio giunse a Torino e annuncia di aver sognato la madonna che gli dava indicazioni per ritrovare un quadro con l'effigie della Vergine disperso durante i lavori nella chiesa di Santa Maria della Consolazione

1111

23 marzo: l'imperatore Enrico V emana un diploma, con il quale si riconosce per la prima volta la collettività civica dei torinesi e gli si concedono diritti sulla strada che conduce a Roma

1115

prima testimonianza della presenza di funzionario comunale chiamato gastaldo

1116

l'imperatore Enrico V riconosce un con diploma la validità dei "buoni usi" torinesi, riconosciuti nel 1077

prima testimonianza della presenza di porta Nova

10 dicembre: muore il vescovo di Torino Mainardo, la sede rimane vacante fino al 1118

1118

Guiberto II viene eletto vescovo di Torino, assume anche la carica di prevosto della cattedrale. Non riceve, forse, la consacrazione

1120

Bosone diviene vescovo di Torino

muore il vescovo di Torino Guiberto II

1124

ricompare la carica di prevosto della cattedrale, affidata a Guiberto

1128

Arberto diviene vescovo di Torino

muore il vescovo di Torino Bosone, viene eletto come successore Umberto

1131

23 agosto: Amedeo III di Savoia occupa Torino e si proclama "comes Taurinensis"

1135

il marchese Manfredo di Saluzzo fonda l'abbazia cistercense di Staffarda

30 maggio: papa Innocenzo II depone il vescovo di Torino, Umberto, durante un sinodo a Pisa, perché aveva ignorato i compiti pastorali e si era dedicato esclusivamente all'attività militare

1136

l'imperatore Lotario II espelle da Torino Amedeo III di Savoia e riconosce ai Torinesi, con un diploma, il diritto di "godere della stessa libertà delle altre città italiane". Era stato sollecitato ad intervenire dal vescovo Arberto

1137

Amedeo III di Savoia si riavvicina a Torino, tra quest'anno e il successivo riconquista la città

muore l'imperatore Lotàrio II di Suplimburgo

1138

intorno a quest'anno Amedeo di Savoia riusce probabilmente a rientrare in Torino

1141

viene fondata l'abbazia cistercense di Casanova

1142

muore il vescovo di Torino Arberto

viene fondato a Casanova di Carmagnola, presso Torino, un convento dei monaci Cistenrcensi

1143

Pietro ricopre la carica di prevosto della cattedrale

1144

Ponzio ricopre la carica di prevosto della cattedrale, la mantiene fino al 1169

1146

papa Eugenio III conferma ai monaci di San Solutore il diritto di eleggere l'abate, conferma anche vari privilegi dell'abazia

viene fondato l'ospedale di San Giacomo di Stura

1147

Amedeo III di Savoia si unisce alla Seconda Crociata, dopo essere stato persuaso da papa Eugenio III, incontrato a Susa

viene nominato il nuovo vescovo cittadino, Carlo

13 luglio: a questa data risale il primo documento in base al quale la città viene governata da dei consoli

1148

aprile: muore a Nicosia il conte Amedeo III di Savoia, durante la crociata

5 giugno: muore il vescovo di Torino Oberto. Gli succede Carlo I

1149

prima testimonianza della presenza di funzionari comunali chiamati consoli a Torino. La carica è ricoperta da Ulrico e Bongiovanni Zucca, Taurino Rufo, Taurino Dudolo, Rodolfo Alessandra e Ansaldo Fibentaria. Viene emesso il primo atto comunale

30 giugno: Ribaldo, signore di Rivalta, si sottomette al comune di Torino

1150

viene costruita la chiesa di San Giacomo

1154

l'imperatore Federico Barbarossa inizia ad aiutare i vescovi torinesi nella loro resistenza contro i Savoia

inizia la costruzione della cittadella di Torino promossa da Eugenio di Savoia, termina nel 1183

dicembre: l'imperatore Federico I transita per la città

1155

l'imperatore Federico Barbarossa soggiorna in città e con un diploma imperiale riconosce al vescovo delle "domus publice" disposte sulle mura della città

1159

26 gennaio: l'imperatore Federico I Barbarossa soggiorna in città ed emana un diploma con il quale riconosce i diritti del presule torinese sui proventi derivanti dai pedaggi in una serie di località elencate in un apposito diploma. Il vescovo Carlo diviene reggente della città con l'approvazione di Federico Barbarossa

1160

febbraio: il vescovo Carlo, che appoggia l'antipata Vittore IV, partecipa ad un sinodo di vescovi scismatici

1161

l'antipapa Vittore IV viene ospitato a Torino dal vescovo Carlo

1162

Guglielmo IV diviene vescovo di Torino

muore il vescovo di Torino Carlo I

luglio: l'imperatore Federico con la moglie Beatrice di Borgogna giunge a Torino e invita Genova e Pisa ad inviare qui dei rappresentati per porre termine al conflitto che è scoppiato tra le due città

1164

Carlo II diviene vescovo di Torino

muore il vescovo cittadino Guglielmo IV

1165

il notaio Boso inizia ad operare a Torino, cessa nel 1206

1168

gennaio: l'imperatore Federico Barbarossa, in fuga dopo la sconfitta inflittagli dalla Lega Lombarda, entra a Torino

1169

muore il vescovo cittadino, Carlo. Gli succede Milone

1170

Aimone della Rovere ricopre la carica di console maior

compaiono i due gradi della carica di console, minor e maior

Giacomo Silo ricopre la carica di console minor

Milone da Cardano diviene vescovo di Torino, la prima testimonianza è del 27 febbraio

1173

viene fondata la canonica di Lombriasco

1175

il vescovo Milone da Cardano si insedia a Torino

1176

dopo quest'anno viene costruito il palazzo del signore

Giacomo Baderio, Oddone Zucca, Anselmo di San Dalmazzo e Arnaldo ricoprono la carica di console del comune

l'imperatore Federico Barbarossa soggiorna in città

novembre: i "cives Taurinenses" stipulano un'alleanza militare con i marchesi di Romagnano

1178

l'imperatore Federico Barbarossa soggiorna in città

gennaio: prima testimonianza della presenza di un palazzo imperiale a Torino

20 maggio: nasce a Carbonara il conte Tommaso I di Savoia

1185

il notaio Mussus Zuch inizia ad operare a Torino, cessa nel 1208

l'imperatore Federico Barbarossa soggiorna in città

Oberto Zucca e Borgesio ricoprono la carica di console del comune

1187

l'imperatore Federico Barbarossa soggiorna in città

5 dicembre: Milone da Cardano lascia la carica di vescovo cittadino per andare a Milano

1188

Trusardo di Kestenburg ricopre la carica di podestà

tra gennaio e giugno: Arduino di Valperga diviene vescovo di Torino

1189

Enrico duca d'Angiò, poi re di Francia, entra a Torino

Tommaso I di Savoia diviene signore di Torino

1190

l'imperatore Enrico VI inizia ad aiutare i vescovi torinesi nella loro resistenza contro i Savoia. Tommaso di Annone, federe ad Enrico, diviene podestà della città

1193

Ansaldo Becco e Pietro di Covacis ricoprono la carica di console minor, Aimone della Rovere e Pietro Porcello quella di console maior

Pietro Porcello viene indicato in alcuni atti come console cittadino

Pietro Porcello, Aimone della Rovere, Giacomo Calcagno, Guglielmo Beccuti, Arnaldo Tornerio, Oberto di Porta Doranea ricoprono la carica di consoli maggiori e Pietro Faraldo, Segnorino Alessandri, Ansaldo Becco, Pietro de Covacis quella di consoli minori

1195

circa quest'anno nasce il conte Amedeo IV di Savoia

16 agosto: muore a Milano l'arcivescovo Milone da Cardano

novembre: Enrico VI concede per i servigi resi da Tommaso di Annone, a lui e ai suoi figli, un quarto del pedaggio pagato su ogni balla di mercanzia transitante per Torino

1196

Rainaldo Truco, Castello di Tamenao, Damiano, il notaio Boso ricoprono la carica di consoli minori

Tomaso il Nono di Annone ricopre la carica di podestà, è il primo

22 marzo: prima testimonianza della presenza di un podestà cittadino, Tommaso di Annone

settembre: un diploma imperiale indirizzato a Torino prevede una struttura bipolare di consoli e podestà

1199

Giacomo Silo, Pietro Faraldo, Umberto Boemondo, Guglielmo Citello ricoprono la carica di consoli minori, Pietro Porcello, Otto Zucca, Aimone della Rovere, Enrico Maltraverso, Giacomo Prando quella di console maior

1200

il vercellese Giacomo Vialardi ricopre la carica di podestà, Giroldo Prevosto, Pietro di Ciriè, Giovanni Mociasco quella di consoli

Ottone Zucca ricopre la carica di vice del podestà

febbraio: a Mairano viene firmato l'accordo di pace tra Torino, da una parte, e Chieri e Testona dall'altra

30 marzo: viene firmato un accordo aggiuntivo a quello del mese precedente tra Torino, Chieri e Testona

1202

i consoli sostituiscono il podestà alla guida del comune

1203

i cavalieri Templari fondano una loro sede a Torino

1204

l'alessandrino Guglielmo Lanzavecchia ricopre la carica di podestà

marzo: Torino, Chieri e Testona firmano un trattato di alleanza

1205

il milanese Rainerio Cotta ricopre la carica di podestà

1207

il vercellese Bongiovanni Mangino ricopre la carica di podestà

muore il vescovo Arduino di Valperga, gli succede il canonico Giacomo da Carisio

giugno: il conte Tommaso I di Savoia ottiene da Filippo di Svevia la donazione in feudo di Chieri e Testona

1208

Ainardo Umberto pensa per la prima volta di aprire un ospedale in città

prime notizie di una nuova porta aperta nelle mura cittadine, porta Fibellona

viene menzionata una Chiesa parrocchiale di S. Gregorio

1210

il vescovo Giacomo di Carisio sottomette la comunità monastica di S. Solutore all'abbazia di S. Michele della Chiusa. All'abate, Giovanni di Chieri, viene sostituito un priore, viene nominato Giacomo

Guglielmo Arpino, Ardizzone Trucco, Enrico Polge, Pietro Prando ricoprono la carica di consoli

5 maggio: Chieri e il vescovo di Torino firmano a Torino un accordo con il quale viene riconosciuto il diritto del secondo ai dazi e delle gabelle a Chieri, firmato ufficialmente nella città in dicembre

giugno: l'imperatore Ottone IV giunge in visita in città

luglio: testimonianza della presenza a Torino di un podestà novarese chiamato Gaspardo

1212

il milanese Guido di Landriano ricopre la carica di podestà

1213

il patrimonio della cattedrale viene diviso in sette prebende canonicali, di cui due autonome, assegnate al prevosto e all'arcidiacono, e cinque indivise altri canonici

1214

circa quest'anno una prima comunità di seguaci di San Francesco si insedia in città

1215

il comasco Goffredo di Lucino ricopre la carica di podestà

1217

Amizone Carentano ricopre la carica di podestà e Ruffino Gavazzi di giudice podestarile

1218

28 agosto: il vescovo Giacomo di Carisio viene nominato vicario imperiale da Federico II assieme al marchese di Monferrato

1219

Bonardo Gavazzi ricopre la carica di rettore

1220

la comunità monastica di S. Solutore ritorna indipendente dall'abbazia di S. Michele della Chiusa, viene eletto abate Ugo

Giacomo di Carisio, vescovo di Torino, diviene podestà di Piacenza

1221

il vescovo di Torino Giacomo di Carisio si reca a Piacenza in qualità di imperialis aule vicarius et custos vel gubernator Placentiae

4, agosto: il cardinale Ugolino d'Ostia, legato papale in Lombardia, incarica il vescovo di Torino Giacomo di Carisio di entrare nel monastero di San Pietro in Ciel d'Oro di Pavia, dopo aver ricevuto il consenso del vescovo, del clero e del popolo, per riformare il cenobio e introdurvi i canonici regolari dell'ordo Mortariensis

1222

il bresciano Aliprando Faba ricopre la carica di podestà

il comune e il vescovo cittadino si alleano con il marchese di Saluzzo, contro Tommaso di Savoia

il marchese Manfredo III di Saluzzo diviene cittadino di Torino

1225

maggio: il conte di Savoia e Asti firmano degli accordi infunzione anti-torinese

1226

Tommaso I di Savoia viene nominato vicario imperiale "per totam Italiam et marchiam Trivixii"

viene fondato l'ospedale di San Biagio

marzo: il vescovo Giacomo rimane federe all'imperatore, in contrasto con il comune

6 marzo: viene rinnovatala a S. Zenone (Acquanegra sul Chiese) la Lega lombarda, ne fanno parte: Milano, Mantova, Bologna, Brescia, Padova, Vicenza, Torino, Alessandria, Lodi, Bergamo, Vercelli e Trento, in seguito alla convocazione di una dieta imperiale a Cremona

12 luglio: Federico II emana a Borgo San Donino (attuale Fidenza) un bando contro le città che danno parte della Lega lombarda

tra il 6 e il 16 novembre: muore il vescovo di Torino Giacomo di Carisio

21 novembre: Giacomo II diviene vescovo di Torino

1127

iniziano i lavori di costruzione della chiesa di San Domenico, terminano nel 1280, esclusa la facciata

la città aderisce alla Lega lombarda

18 novembre: il podestà di Torino, Lantelmo Mainerio, ricopre la carica di rettore della Lega lombarda

1228

viene fondato in piazza del Duomo l'Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista

viene progettata la costruzione di un ospedale per i poveri da affidare all'ordine dei crociferi nel quartiere della chiesa di San Dalmazzo

13 luglio: il podestà di Torino firma a Perosa un trattato di alleanza con il delfino di Francia

11 ottobre: i rettori della Lega Lombarda si riuniscono in città nella chiesa di San Dalmazzo

1230

la popolazione di Torino insorge contro il dominio del conte di Savoia e si sottomette al marchese del Monferrato

1231

tra marzo e luglio: Uguccione Caqualoro diviene vescovo di Torino dopo il ritiro di Giacomo II

primavera: giungono in città il maestro dell'ordine l'ordine dei Crociferi, Bartolomeo, frate Alberto, priore di Santa Maria di Milano, e frate Marchisio, precettore dell'ospedale di San Marco di Asti

giugno: muore il vescovo di Torino Giacomo II

1232

il comune ottiene dall'imperatore il riconoscimento di confine della Marca monferrina. Viene creata una dogana, attuale frazione Pedaggio, affidata alla famiglia dei conti di Castiglione

19 luglio: Torino ed Asti firmano un accordo a Moncalieri che regolamenta la via dei mercanti e i pedaggi

1233

1 marzo: muore a Moncalieri il conte Tommaso I di Savoia

1235

19 novembre: il duca Amedeo IV di Savoia entra in città, assieme al fratello Tommaso

1238

Federico II nomina capitano imperiale per Torino e Moncalieri Filippo di Citro

1243

tra maggio e novembre: muore il vescovo di Torino Uguccione Caqualoro

15 novembre: papa Innocenzo IV affida al vescovo Giacomo II la nomina del nuovo vescovo nella persona di Niccolò, prevosto del Capitolo genovese e camerario pontificio. I canonici della cattedrale respingono la decisione, sono loro che eleggono i vescovi

1244

10 maggio: Innocenzo IV incarica il legato Gregorio di Montelongo di procedere alla designazione di Giovanni Arborio come vescovo di Torino

luglio: viene fondato l'ospedale di San Cristoforo per volontà del dominus Giovanni Cane, viene affidato agli Umiliati

1245

21 gennaio: i canonici del Capitolo cattedrale vengono scomunicati a causa del loro rifiuto di Giovanno Arborio come vescovo

1247

maggio: l'imperatore Federico II transita per la città

Bernardo Liberello ricopre la carica capitano imperiale a Torino quando scoppia l'insurrezione contro il dominio

1248

Gennaio-febbraio: spedizione delle forze imperiali contro la città per sedare la sommossa scoppiata in città

novembre: Tommaso II di Savoia viene nominato vicario generale per la zona a nord di Pavia, compresa quindi anche Torino, dall'imperatore Federico II

1251

giugno: papa Innocenzo IV avvia negoziati con Tommaso II di Savoia

agosto: da questa data al febbraio 1252, Cuniberto Oggero ricopre la carica di podestà

1252

le città di Asti e di Chieri formano una Lega con vari signori locali e Torino, contro Tommaso di Savoia

nasce a Bourget il conte Amedeo V di Savoia, detto il Conte Grande

22 maggio: l'imperatore con un diploma, emanato ad Utrecht, conferma il dominio di Tommaso di Savoia su Torino, Moncalieri ed altri domini

1253

30 gennaio: il papa Innocenzo IV approva le concessioni imperiali dell'anno prima in favore di Tommaso di Savoia

11 giugno: muore a Montmélian il duca Amedeo IV di Savoia

1254

29 maggio: papa Innocenzo IV emana la bolla Licet ex omnibus con la quale l'Italia viene divisa in due zone inquisitoriali, un comprendente Bologna, Ferrara, Genova e definita Lombardia viene affidata ai domenicani, l'altra comprendente la Marca di Treviso, la Romagna, la Marca di Ancona e il resto della penisola viene affidata ai frati minori

8 giugno: papa Innocenzo IV con la lettera Cum super inquisitione crea otto grandi distretti in cui ripartire la penisola per l'attività inquisitoriale: Marca Trevigiana, Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio affidati ai frati minori e Lombardia (di cui fa parte anche Bologna), Regno di Napoli affidati ai frati domenicani

1255

23 novembre: il conte Tommaso II di Savoia viene sconfitto sull'altura di Montebruno, presso Moncalieri, dalle forze di Asti

1256

fallisce un'offensiva di Pietro di Savoia, fratello di Tommaso, contro Torino

18 gennaio: Torino ed Asti firmano un nuovo trattato di alleanza. Quest'anno Torino accetta per la prima volta un podestà appoggiato da Asti, Bernardo Liberello, questo sistema dura fino al 1270

1257

la via interna adiacente alle mura risulta in parte ostruita da edifici privati (questo impedisce la difesa), il Maggior Consiglio delibera l'abbattimento delle case addossate alla cortina muraria e ordina di inserire il provvedimento negli statuti cittadini per salvaguardare la transitabilità in futuro

muore il vescovo di Torino Giovanni Arborio, l'ultimo suo atto risale a settembre

febbraio: Torino consegna il conte Tommaso di Savoia ad Asti

14 febbraio: Asti ed i rappresentanti dei Savoia firmano un accordo per l'attuazione dei trattati e la liberazione di Tommaso di Savoia. Le trattative erano iniziate nel novembre del 1256

giugno: testimonianza della presenza a Torino di un podestà del popolo, l'astigiano Giacomo Monaco

luglio: il conte Tommaso di Savoia viene liberato dagli astigiani, in seguito alla consegna di ostaggi e castelli

1258

Giacomo di Gorzano ricopre la carica di podestà

1259

7 febbraio: muore ad Aosta il conte Tommaso di Savoia, viene poi sepolto nella cattedrale

1260

febbraio: Torino ed Asti firmano una tregua con Carlo d'Angiò

1261

Enrico de Curia ricopre la carica di podestà

1262

15 dicembre: muore il vescovo di Torino Gandolfo

1264

20 febbraio: Goffredo di Montanaro, cappellano di papa Urbano IV e precettore delle case dell'ordine di Sant'Antonio di Vienne in Guascogna, diviene vescovo di Torino

il vescovo Goffredo da Montanaro entra in conflitto con i Savoia per una questione di pedaggi e controllo di castelli

1266

Guglielmo di Monferrato ottiene la facoltà di costruire castelli e fortificazioni "a sua volontà e ovunque volesse"

6 marzo: papa Clemente IV richiede al vescovo di Torino di intercedesse a favore dei domenicani, anche contro l'eventuale opposizione del Capitolo cattedrale

1267

18 dicembre: il vescovo Goffredo Montanari presenta presso la curia papale un ricorso contro le appropriazioni di terre perpetrate da parte di Pietro II di Savoia

1268

6 agosto: il papa Clemente IV intima a Pietro II di Savoia di riconsegnare i castelli di cui si è appropriato al vescovo di Torino

1270

viene espulso dalla città di Torino il podestà scelto dagli astigiani con un intervento vescovile. Pietro di Brayda diviene vicario regio, mantiene la carica fino al 1276. Carlo D'Angiò di Francia diviene il signore di Torino ed Alessandria

14 maggio: nella chiesa del Salvatore il vescovo Goffredo Montanari emana i decreti sinodali

1271

circa quest'anno viene fondato il monastero dei domenicani

5 agosto: il vescovo Goffredo dona all'ordine ospedaliero di Sant'Antonio di Vienne la chiesa di San Dalmazzo "cum ecclesia" di San Giorgio

1272

Guglielmo VII di Monferrato quest'anno controlla la città di Torino

1274

Tommaso III di Savoia sposa Guia di Borgogna

1275

novembre: le forze angioine vengono sconfitte a Roccavione, inizia il crollo del dominio angioino in Piemonte

1276

la penisola viene colpita da una grave carestia

papa Giovanni XXI chiama il vescovo Goffredo a far parte della delegazione inviata a Costantinopoli per consolidare l'unione con la Chiesa greca

Guglielmo VII marchese di Monferrato fa costruire un forte presso le preesistenti mura romane di Torino

Primavera: Guglielmo di Monferrato, capo della Lega ghibellina, entra in città ed assume il governo

1277

vengono emanati gli statuti delle prebende dei canonici della cattedrale

1279

luglio: il torinese Giovanni del Poggio diviene Capitano del Popolo di Milano

1280

il marchese Guglielmo di Monferrato viene catturato da emissari di Tommaso III di Savoia mentre si reca in viaggio verso la Spagna e costretto a cedergli Torino olre alle sue proprietà in città

maggio: i mercenari al servizio di Tommaso III di Savoia catturano Guglielmo di Monferrato, capo della Lega ghibellina

agosto: Tommaso III di Savoia, dopo aver sconfitto le forze ghibelline, diviene signore di Torino (cedutagli dal marchese Guglielmo di Monferrato) ed entra in città. Vengono quindi redatti i nuovi statuti cittadini dopo il passaggio della città sotto il dominio sabaudo, Tommaso III di Savoia impone rigide restrizioni nella loro redazione

1285

15 agosto: muore a Roussillon il conte Filippo di Savoia

1286

16 maggio: il vescovo Goffredo Montanari modifica i decreti sinodali del 1270

24 maggio: si svolge nei prati di Giaveno un riunione di nobili e rappresentanti dei comuni per giurare fedeltà ad Amedeo V, la prima riunione degli Stati generali

1288

durante il conflitto viene danneggiata la chiesa di San Quinto

1289

papa Niccolò IV conferma ai monaci di San Solutore il diritto di eleggere l'abate e la proprietà dei loro beni

1291

il dominus Guglielmo Ainardo decide di dar vita a un ospedale

15 dicembre: nasce a Chambéry il conte d'Aosta Aimone di Savoia

1293

Amedeo V di Savoia accetta di sottomettere ad arbitrato i suoi diritti su Torino

1294

10 dicembre: Ludovico di Savoia, Umberto di Luirieux e Piero Simondi emettono il lodo arbitrale nella chiesa di Sant'Antonio a Chaméry. Il dominio sui domini Torinesi da Rivoli in giù viene assegnato a Filippo d'Acaia, figlio di Tommaso III di Savoia

1295

il palazzo Madama passa al ramo dei Savoia Acaia

31 gennaio: Filippo di Savoia diviene signore di Torino tramite un lodo arbitrale

1299

29 gennaio: il Consiglio Maggiore approva la redazione del Liber instrumentorum pactorum habitatorum civitatis Taurini, una raccolta di documenti relativi ad "abitacoli" e acquisti effettuati in città da immigrati ufficialmente ricevuti come habitatores a partire dal 1284

1300

agosto: muore il vescovo di Torino Goffredo Montanari

6 novembre: Teodisio Revelli diviene vescovo di Torino, il papa Bonifacio VIII aveva rifiutato la designazione a vescovo di Tommaso di Savoia

1301

Filippo di Savoia sposa Isabella di Villehardouin, erede del ducato greco di Acaia

luglio: Carlo di Valois, detto il Senzaterra, transita per Torino

1302

Filippo di Savoia torna a Torino, dopo essere andato a prendere possesso del ducato greco di Acaia

1307

Edoardo di Savoia, figlio di Amedeo V, sposa Bianca di Borgogna

1309

21 ottobre: il papa ordina ai vescovi di Padova e Torino, a Giovanni de Santo Claro, suo cappellano, di obbligare Guido della Torre a liberare l'arcivescovo di Milano Cassone dal carcere

1310

il conte di Savoia e il marchese di Monferrato si alleano per fronteggiare la minaccia degli angioini

ottobre: l'imperatore Enrico VII soggiorna per una settimana a Torino mentre si avvicina con le sue truppe a Milano

1313

15 novembre: la città di Ivrea cade sotto il dominio sabaudo

1314

la città di Fossano cade sotto il dominio sabaudo

tra quest'anno e il 1342 Bertolino Tintori ricopre la carica di governatore dei ponti

1317

inizia la costruzione di una residenza fortificata presso Porta Fibellona per volere di Filippo d'Acaia (attuale Palazzo Madama). Termina nel 1320

vengono in parte demolite le vecchie mura e le vecchie porte cittadine, viene anche demolita una fuori della porta Palazzo di Torino

1319

ottobre: muore il vescovo di Torino Teodisio Revelli

1320

la città di Savigliano cade sotto il dominio sabaudo

16 maggio: Guido Canale diviene vescovo di Torino

1323

nasce il vescovo Tommaso II di Savoia-Acaia

16 ottobre: muore ad Avignone il conte Amedeo V di Savoia, detto il Conte Grande

1324

12 febbraio: Filippo d'Acaia interviene come mediatore per risolvere una controversia tra le famiglie Tavani e Provana

1325

a quest'anno risale il primo elenco completo dei consiglieri del comune di Torino, gli Ordinati Municipali

Bonifacio da Barge ricopre l'incarico di vicario di Torino

la popolazione cittadini è pari a circa 4.500 abitanti

1326

papa Giovanni XXI emana la costituzione Super illius specula con la quale autorizza l'adozione della procedura inquisitoriale contro le streghe

1328

tentativo di stipulare un accordo con gli abitanti di Chieri per assicurare la custodia della strada fra le due città, resa impraticabile dalla guerra

vengono emanati nuovi statuti delle prebende dei canonici della cattedrale

febbraio: con l'approvazione del vescovo Guido, i canonici si danno "constituciones seu statuta"

1329

una faida oppone i Sili ai Cavaglià. Pietro di Cavaglià aveva sguainato il coltello contro Bertolotto Silo e poi, con un parente, aveva minacciato ancor col coltello Tommaso Silo. Per questo subisce una multa dal giudice

1330

circa quest'anno Giacomo di Moncucco assume la gestione dell'ospedale di S. Maria di Dompno

1331

febbraio: il vescovo Guido col capitolo provvede al potenziamento delle prebende

1333

Francesco da Macello ricopre l'incarico di vicario di Torino

il comune decide di collocare delle vedette sui campanili di Sant'Andrea e di Santa Maria, per segnalare lo scoppio di incendi

25 gennaio: Giovanni di Boemia arriva a Torino accolto con diffidenza dai Savoia, alleati di Azzone Visconti

1334

viene costruita la facciata della chiesa di San Domenico

le importanti famiglie Zucca e Sili congiurano per togliere il potere a Filippo di Savoia e insediare il marchese Federico di Saluzzo. Il prevosto Giovanni Zucca dichiara decaduto Filippo

4 gennaio: nasce nel castello di Chambéry Amedeo VI di Savoia, detto il Conte Verde

maggio: Filippo di Savoia torna in città

settembre: Giovanni Zucca convoca i suoi uomini, per attuare la congiura ordita con Giovanni dei Sili, che però fallisce. Varie persone coinvolte vengono arrestate. La congiura mirante a consegnare la città al marchese di Saluzzo è appoggiata anche dai Sili, dai Grassi, dai Biscotti e dai Bertoni. I Sili e gli Zucca vengono anche esiliati

12 settembre: l'esercito del marchese del Monferrato Teodoro I marcia davanti alle mura cittadine e cerca, senza successo, di entrarvi per prenderne possesso

25 settembre: muore il principe di Piemonte e signore di Acaia Filippo di Savoia-Acaia, la vedova Caterina di Vienne assume la reggenza, durata fino al 1357

23 ottobre: viene impiccato Enrietto Zucca (figlio del defunto prevosto Oddone Zucca), coinvolto nella congiura, davanti a Porta Palazzo

1335

21 novembre: Caterina d'Acaia, "pro bono statu, pacifico, tranquillo civitatis Taurini", fa pubblicare i capitoli con disposizioni relative all'omicidio, al divieto di portare armi, al ricetto di banditi

27 novembre: Caterina d'Acaia concede al Comune una casa, confiscata ai banchieri Grassi nel l'a isola di S. Simone

1336

nasce a Chambéry Bianca di Savoia, moglie di Galeazzo II Visconti e duchessa di Milano

vi sono dissidi fra i Borgesio e i Pellizzoni, per sedarli interviene la reggente Caterina d'Acaia, questa invia al confino tre fra i maggiori esponenti dei Borgesio

viene formata un'associazione di famiglie non nobili che si impegnano a sostenere i Savoia

1338

12 febbraio: Pietro Silo e Bertolotto Silo vengono decapitati, sono sospettati di tradimento. Il primo era già stato inviato in esilio per la congiura del 1334

1339

viene fondata a Torino la Società di San Giovanni Battista, con l'approvazione di Giacomo d'Acaia

23 giugno: la curia avignonese promulga, grazie all'intervento di Giacomo d'Acaia, una sentenza che dichiara infondate le pretese del prevosto Giovanni Zucca sulla prevostura di Torino, coinvolto nella congiura del 1334 e fuggito fuori città. Una prima sentenza dell'arcivescovo di Milano gli aveva dato ragione

1340

in questo periodo la popolazione cittadina è di 3.000/3.500 abitanti

1342

23 dicembre: muore, forse di parto, Violante o Iolanda di Monferrato, moglie di Aimone di Savoia

1343

il consiglio comunale vieta la pratica del "charivari", l'aggressione rituale compiuta in maschera e con campanacci, a volte con lancio di pietre e con l'uso di armi, contro i vedovi che si risposavano, le giovani che sposavano uomini anziani, le donne che picchiavano il marito

22 giugno: muore a Montmélian il conte Aimone di Savoia, detto il Pacifico

26 giugno: il conte Amedeo VI di Savoia riceve l'atto di omaggio dei vassalli

1344

Giacomo d'Acaia riammette in città i fuorusciti, Sili e Zucca, riconciliandoli con la fazione avversa

1346

con bolla di Clemente VI viene fondata la confraternita dei flagellanti della Santa Croce nella chiesa parrocchiale di San Paolo

18 marzo: viene nominato dal comune il primo medico convenzionato di cui si abbia testimonianza, Benvenuto de Palma

1347

15 giugno: la città di Chieri cade sotto il dominio sabaudo

23 giugno: la città di Mondovì cade sotto il dominio sabaudo

1348

la città viene colpita da un'epidemia di peste, continua ad imperversare fino al 1350

muore il vescovo di Torino Guido Canale

gennaio: Amedeo VI di Savoia assume il controllo dei suoi territori, in seguito al raggiungimento della maggiore età

11 novembre: si delibera la chiusura della città ai forestieri nel tentativo di limitare i danni del contagio

14 dicembre: viene deliberata la redazione di un nuovo catasto

1349

inizia la redazione di registri, ad opera dell'amministrazione comunale, per censire gli abitanti a fini fiscali

termina l'epidemia di peste, circa un terzo della popolazione cittadina è morta a causa sua

Tomaso di Savoia diviene vescovo della città

1350

il principe acquista e fa demolire almeno 24 case private creando un "derochatum castri" destinato a diventare la piazza del castello

1351

la chiesa di San Domenico viene ampliata, viene aggiunta un'altra navata a lato di quella destra

Pietro Cambiani da Ruffia diviene inquisitore generale per tutta l'alta Italia

3 aprile: Tommaso II di Savoia diviene vescovo della città

1352

viene approvata la costruzione di un nuovo ponte sul fiume Dora

29 luglio: la credenza, per pagare un debito di 600 fiorini, approva l'imposizione di una taglia di 12 denari per ogni lira d'imponibile

1353

i canonici fanno ricostruire il tetto del Duomo cittadino

17 febbraio: il consiglio concede ai nuovi abitanti e agli artigiani otto anni di immunità dal pagamento dei carichi cittadini. Il conte concede per otto anni l'esonero dalla milizia

1355

Amedeo VI, il Conte Verde, sposa Bona di Borbone

1357

o 1358, viene decapitato Giovanni Silo "propter prodictionem", probabilmente coinvolto in un tentativo di sedizione

1360

vengono disciplinati e semplificati i controlli alla porta Segusina

30 gennaio: il conte Amedeo VI di Savoia, entrato in guerra con Giacomo d'Acaia, prende possesso di Pinerolo

10 febbraio: il conte Amedeo VI di Savoia prende possesso del castello di Pinerolo

24 febbraio: nasce a Chambéry Amedeo VII di Savoia, noto come il conte rosso

16 marzo: il Conte verde, Amedeo VI di Savoia, entra in città. Giacomo d'Acaia viene costretto a rinunciare ai suoi possedimenti e alla guida della città, in cambio di possedimenti nella Savoia

21 marzo: il conte Amedeo VI riconosce, da Chieri, alcune franchigie a Torino

3 maggio: il conte Amedeo VI riceve in feudo il Piemonte dal Delfino

6 ottobre: vengono redatti i nuovi statuti cittadini (Libro della Catena, i primi a giungere ai giorni nostri integralmente) costituiti da 331 capitoli, nei quali si indica Giovanni Battista come patrono, viene vietata la costruzione di portici in legno e paglia lungo la "strada pubblica" e si riconosce al comune libertà legislativa. Si prevede una "maggior credenza" o "consiglio", i cui membri eletti sono a vita dai "clavarii", e si radunavano per deliberare degli affari di maggior rilievo, gli affari correnti sono affidati a una "minor credenza" o "consiglio privato", formato da venti membri. I cittadini torinesi giurano fedeltà al conte Verde che riconosce al Comune la libertà legislativa e statutaria. Vi si attesta l'introduzione del toro rampante come simbolo della città

1362

Bartolomeo diviene vescovo di Torino

il Conte Verde reintegra nei suoi diritti su Torino Giacomo d'Acaia

il Conte Verde istituisce l'Ordine Supremo della Santissima Annunziata

muore a Torino il vescovo Tommaso II di Savoia

1363

a quest'anno risale la serie completa di registri cittadini pervenuti ai nostri giorni

Amedeo VI condanna a morte Bartolomeo e Lorenzo, figli di Michele Mozzi, avevano tramato per riconsegnare Torino al principe d'Acaia

nasce a Pinerolo il principe Amedeo VI di Savoia-Acaia

viene redatto il catasto cittadino (è il primo che è pervenuto completo)

1364

muore il vescovo di Torino Bartolomeo

il conte Amedelo VI crea l'onorificenza dell'Annunziata

16 giugno: Giovanni da Rivalta diviene vescovo di Torino

1365

la città viene colpita da una grave epidemia di peste

una piena distrugge in ponte sul fiume Dora

12 maggio: l'imperatore concede il vicariato imperiale al conte di Savoia per le diocesi di Sion, Losanna, Ginevra, Aosta, Ivrea, Torino, Moriana, Tarentasia e Belley

1366

7 ottobre: nasce a Pinerolo il principe Ludovico di Savoia-Acaia

1367

17 maggio: muore a Pinerolo Giacomo di Savoia d'Acaia

1368

Aymon Bonivard assume l'incarico di vicario di Torino, lo mantiene fino al 1374

Surleone Mezzabarba assume l'incarico di giudice incaricato di giudicare in prima istanza, per conto del vicario, lo mantiene fino al 1382

1369

il consiglio comunale decide che sette botteghe avrebbero potuto essere esentate dalla taglia contro un pagamento annuo di 20 lire

29 agosto: il consiglio comunale stabilisce che coloro che acquistano o vendono grano dovranno essere iscritti su un registro, conferisce l'incarico al notaio Bertolino Arpino

1372

Giacobino dei signori di Revigliasco ricopre la carica di clavario, la mantiene fino al 1378

1373

18 ottobre: il consiglio comunale decide di pagare un premio di 3 denari per ogni staio di grano importato in seguito ad un cattivo raccolto

1374

5 febbraio: tutte le gabelle vengono vendute in blocco al mercante Giovannino Cravino

ottobre: il comune per trovare denaro per pagare gli uomini d'arme richiesti dal principe vende all'incanto in anticipo le gabelle per l'anno successivo

1375

intorno a questo anno nasce a Torino il pittore Giacomo Jaquerio

intorno a quest'anno viene costruita la Torre civica

Filippo di Savoia signore di Collegno ricopre l'incarico di vicario di Torino, lo mantiene fino al 1380

la casa di un ricco mercante nel quartiere di Porta Nuova viene acquistata per divenire il palazzo del comune

vengono incantate dal comune le imposte dell'anno seguente a causa dei problemi economici

gennaio: una grave carestia colpisce la città, per due anni di seguito vi è stato un cattivo raccolto

1377

Amedeo VII, il Conte Rosso, sposa Bona di Berry

la popolazione cittadina è pari a circa 4.000 persone in seguito alle epidemie che la hanno colpita

1379

la città di Biella cade sotto il dominio sabaudo

1380

Perino Malabaila assume l'incarico di vicario di Torino, lo mantiene fino al 1397

1381

12 febbraio: il comune decide che il massaro avrebbe riscosso le gabelle per conto del comune, i proventi sono impegnati per pagare agli eredi di Matteo di Pavarolo 300 fiorini annui che il comune si era obbligato a versare per conto del principe

24 febbraio: il comune cambia indirizzo e decide di mettere all'incanto la riscossione delle imposte

5 aprile: a Torino vengono firmati gli accordi di pace preliminari tra Genova e Venezia

8 agosto: viene firmata la pace di Torino, negoziata da Amedeo VI di Savoia, tra Genova, rappresentata da Nicolò Fieschi, e Venezia (fine della quarta guerra veneto-genovese). Venezia perde il dominio su Trieste, ceduta agli Asburgo con parte della costa dalmata

1382

la città di Cuneo cade sotto il dominio sabaudo

1383

dopo un anno di riscossione diretta delle imposte viene rimessa all'incanto la stessa

fallisce il tentativo operato da un membro della famiglia Borgesio e capeggiato da Antonietto Borgesio, signore di Bruino, di sollevare la popolazione contro i Savoia

Luigi d'Angiò soggiorna a Torino

1 marzo: muore a Santo Stefano (Campobasso) Amedeo VI di Savoia, detto il Conte Verde, mentre muove guerra a Carlo Durazzo

giugno: si svolgono i lavori di riparazione al ponte sul Po

4 settembre: nasce a Chambéry il conte Amedeo VIII di Savoia, detto il Conte Rosso

1384

viene introdotto un nuovo dazio sul grano, 4 denari per staio di cereali esportati dal territorio cittadino

26 aprile: nella piazza presso il castello si tiene una giostra alla quale partecipano i due fratelli d'Acaia e il conte di Savoia

1386

il comune, a causa dei debiti, delibera di vendere l'imposta sul macinato per i sette anni a venire

febbraio: il comune introduce un'imposta sull'avena, la spelta e l'orzo acquistati dagli osti

settembre: Martino Tintori e Ardizzone di Front vengono incaricati di soprastare personalmente ai lavori di costruzione del ponte sul fiume Po

1387

la Torre civica viene dotata di un orologio meccanico

1388

il cardinale Galeotto di Pietramala interdisse l'uso del duomo cittadino a causa dello stato di degrado dell'edificio

l'inquisitore fra Antonio da Settimo processa a Torino un gruppo di valdesi

27 settembre: il conte Amedeo VII di Savoia ottiene la sottomissione della contea di Nizza, poi formalizzata il 28 presso l'abbazia di Sainy Pons

1389

il duca di Borbone soggiorna a Torino

l'associazione di famiglie non nobili creata nel 1336 diviene Società di San Giovanni Battista con il consenso di Amedeo d'Acaia, quest'anno vengono pubblicati i suoi statuti

vengono approvati nuovi statuti cittadini

1391

Bertolino Gariglio, da Piobesi assume l'incarico di giudice incaricato di giudicare in prima istanza, lo mantiene fino al 1395

i duchi di Borgogna e di Turenna soggiornano a Torino

1-2 novembre: muore a Ripaglia il conte Amedeo VII di Savoia, detto Conte Rosso

1392

19 maggio: il consiglio comunale approva la proposta di appaltare l'imposta sui mulini per otto anni e di impiegare il ricavato per pagare i debiti e le spese della Società di San Giovanni Battista. I credendari dei Borgesio, dei Beccuti e dei da Gorzano si oppongono alla proposta

26 luglio: nasce a Chambéry Giovanna di Savoia, figlia postuma del Conte Rosso

1393

Amedeo VIII sposa Maria di Borgogna

1 luglio: il consiglio comunale impone un calmiere ai prezzi della carne

4 luglio: il consiglio comunale nomina una commissione per trattare con i macellai, salvo tre, tutti si erano impegnati "per publicum instrumentum" a non esercitare la loro arte per un anno

5 luglio: il consiglio comunale ritira il calmiere ai prezzi della carne

28 settembre: viene deciso che ciascun contribuente avrebbe pagato 5 soldi per ogni lira di registro per poter pagare gli interessi di 1000 fiorini prestati al comune dal banchiere chierese Francesco Villa

1394

viene decretata l'espulsione degli ebrei dalla Francia, in seguito a questo vi sono le prime tracce di presenza ebraica nel Piemonte

1395

a causa dei bassi salari i tessitori di lana si rifiutano di lavorare per i mercanti cittadini

il marchese di Saluzzo Tommaso III, catturato da Amedeo di Acaia nella battaglia di Monasterolo del 3 febbraio 1394, viene detenuto nel castello di Torino

il vescovo Giovanni da Rivalta incarica il magister Andrea da Torino di effettuare lavori di rifacimento dell'abside e del presbiterio, di riparazione del tetto della chiesa di San Giovanni

viene ricostruita la chiesa di S. Giovanni

13 ottobre: le forze francesi impegnate nelle operazioni in Liguria, guidate da Enguerrard VII de Coucy, passano per la città durante il ritorno in Francia

1398

2 gennaio: Filippo di Savoia signore di Collegno viene nominato vicario di Torino, mantiene l'incarico fino al 1403

1399

gennaio: a partire da questa data le richieste e le autorizzazioni a risiedere in Torino sono verbalizzate negli Ordinati del consiglio comunale

Estate-autunno: la città viene duramente colpita da un'epidemia di peste

30 settembre: i consiglieri presenti in città durante l'epidemia di peste decidono di riscuotere in economia le gabelle invece di cederle all'incanto

1400

per la prima volta nella penisola viene introdotto, a Torino, l'obbligo, per gli ebrei, di risiedere in un quartiere specifico chiuso con mura e porte

1401

il consiglio comunale rinnova il divieto della pratica del "charivari", l'aggressione rituale compiuta in maschera e con campanacci, a volte con lancio di pietre e con l'uso di armi, contro i vedovi che si risposavano, le giovani che sposavano uomini anziani, le donne che picchiavano il marito

30 ottobre: Amedeo VIII di Savoia sposa Maria di Borgogna

1402

il domenicano Vicent Ferrer quest'anno predica a Torino

7 maggio: muore a Pinerolo il principe Amedeo VI di Savoia-Acaia, gli succede il fratello Ludovico

1403

Brienzo di Romagnano assume l'incarico di vicario di Torino, lo mantiene fino al 1407

in questi anni Ludovico II fa ristrutturare e abbellire il castello di Porta Fibellona. Tra quest'anno e il successivo vengono anche demolite varie case sorte nei suoi pressi e poi costruire nella zona settentrionale un fosso

1404

27 ottobre: viene fondata l'università cittadina (Studium Generale), con una bolla papale (papa Benedetto XIII) e per volere del principe Ludovico di Savoia-Acaia

1405

la città viene colpita da una grave epidemia di peste

papa Benedetto XIII riconosce l'Università di Torino

1406

a causa della guerra l'attività dello Studio cittadino viene sospesa fino al 1411

1407

Amedeo Malingri assume la carica di vicario di Torino, la mantiene fino al 1419

1411

inizia a funzionare lo Studio generale cittadino (l'università)

gennaio: nasce a Chambéry Maria di Savoia, figlia di Amedeo VIII

giugno: muore il vescovo Giovanni da Rivalta

13 luglio: Aimone da Romagnano diviene vescovo di Torino, per nomina dell'antipapa Giovanni XXIII

1412

presso l'università cittadina inizia l'insegnamento della Medicina ad opera di Antonio Cusano

26 marzo: nasce a Belley Ademeo di Savoia, figlio di Amedeo VIII

1 luglio: l'imperatore Sigismondo riconosce con un diploma l'Università di Torino

1413

il veneziano Gregorio Bono diviene pittore di corte

1414

aprile: il ponte sul Po non è transitabile, uomini e merci devono essere traghettati

1415

la popolazione di Torino raggiunge circa 3.100 persone

vi sono varie proteste contro il tentativo di Ludovico d'Acaia di sistemare con un nuovo regolamento la fabbricazione delle tele

viene redatto un nuovo catasto cittadino

1416

la credenza deliberare che ai morbosi fosse consentita la permanenza nelle loro abitazioni

vengono affidati ad Alexius Adam Peyrerius i lavori di ricostruzione del ponte sul Po

19 febbraio: l'imperatore Sigismondo crea duca di Savoia Amedeo VIII, detto il Pacifico

1417

Ludovico d'Acaia conferma gli statuti della Società di San Giovanni Battista

1418

Amedeo VIII quest'anno annette Torino e sopprime l'ufficio di clavario dopo la fine del ramo cadetto sabaudo dei principi d'Acaia

il palazzo Madama passa al ramo dei Savoia dai Savoia Acaia

la città di Mondovì cade sotto il dominio sabaudo

papa Martino V soggiorna nel castello di Torino

11-12 dicembre: muore nel castello di Torino, senza eredi, il conte Ludovico di Savoia-Acaia, gli succede Amedeo VIII, questi rende Torino il centro del suo apparato di potere

16 dicembre: nel castello di Torino, i rappresentanti della comunità torinese giurarono fedeltà nelle mani di Amedeo VIII

1419

vengono riparati i tetti e le torri del castello di Porta Fibellona

viene creato Consiglio ad opera del duca, dal 1432 diviene Consiglio ducale e dal 1436 ha sede a Torino

1 gennaio: Torino e i suoi domini vengono uniti agli altri possedimenti sabaudi dal duca Amedeo VIII

9 febbraio: Amedeo VIII di Savoia ottiene il titolo ducale dall'imperatore Sigismondo del Lussemburgo

14 luglio: il capitano generale di Amedeo in Piemonte, Henri de Colombier, viene nominato vicario di Torino. Mantiene la carica fino al 1422

1420

la città viene colpita da un'epidemia di peste

il vicario cittadino diviene anche responsabile dell'amministrazione economica oltre che politica della carica

vengono unificati gli uffici di vicario e clavario di Torino, il vicario rende personalmente i conti, "iuxta morem et stilum castellanorum nostrorum Sabaudie

agosto: il consiglio comunale organizza una processione per ottenere la fine della pestilenza

1421

la città viene colpita da un'epidemia di peste

25 agosto: le autorità cittadine organizzano una grande processione per ottenere la fine della pestilenza che affligge la città

1422

Jehan de Montluel diviene capitano del Piemonte "superius", mantiene la carica fino al 1426

9 giugno e 9 luglio: il Consiglio Comunale discute la ripetuta richiesta dei dottori dello Studio che sollecitano il pagamento del loro stipendio dell'anno concluso

2 luglio: Jehan de Compey diviene vicario e clavario di Torino

agosto: viene deciso lo sdoppiamento del capitanato di Piemonte in due settori, "superius" e "inferius", aventi a confine la Stura

23 agosto: l'imperatore Sigismondo concede al duca Amedeo VIII di Savoia l'investitura sul Genovese

1424

Amedeo VIII istituisce il Consiglio cismontano, per la riscossione dei tributi e sussidi

Amedeo VIII istituisce il titolo di Principe del Piemonte

viene ufficialmente ammessa la presenza di ebrei nella città di Torino

giugno: una famiglia di ebrei viene autorizzata a stabilirsi in città, probabile primo nucleo della locale comunità

agosto: Amedeo VIII assegna il dominio sul Piemonte a suo figlio Amedeo

29 settembre: Amedeo con un editto stabilisce che Torino è la sede dello Studio

1425

il comune stipula con Antonio Palliero da Vigevano, una convenzione per lo sviluppo della drapperia della lana

la locale comunità ebraica viene riconosciuta ufficialmente

3 febbraio: a Nicolao Borgesio, Giraudino da Gorzano, Antonio di Brozolo, Giovanni Calcagno, Matteo Malcavalerio e Giovanni Probi viene affidato il compito di definire delle misure per il rilancio del settore tessile, questo porta alla promulgazione dei capitula del settore

31 marzo: vengono promulgati i capitula della "ars lanaterie, draperie ac lane subtillis", alla cerimonia partecipa lo scudiero Giovanni di Airasca dei signori di Piossasco, in rappresentanza del vicario di Torino Giovanni di Compeys

1426

aprile: Amedeo, duca di Savoia, si unisce alla lega con Venezia contro i Visconti

1427

13 febbraio: il duca con delle patenti trasferisce la sede dell'università cittadina a Chieri

14 febbraio: vengono eletti tredici nuovi consiglieri del consiglio comunale a causa delle numerose assenze

22 settembre: negli Ordinamenta viene citata per la prima volta la gabella grossa, "gabellas, grossam qua percipitur a becariis pro bestiis, et hospitibus, et taberna-riis pro vino qua venduntur et minutam qua percipitur a conducentibus vinum desuper fines ipsius Civitatis et ab extraentibus granum extra Civitatem et poderium, et ab intrantibus sal in ipsam Civitatem"

2 dicembre: vengono conclusi gli accordi di Torino tra i Savoia e i Visconti, la delegazione è guidata dall'arcivescovo di Milano. Si impegnano all'aiuto reciproco, si prevede la cessione da parte di Filippo Maria della città e del territorio di Vercelli e l'impegno a non alienare Asti se non al Savoia o al duca d'Orléans. La città di Vercelli cade sotto il dominio sabaudo

1428

la popolazione cittadina è pari a circa 3150 persone

maggio: il consiglio rivolge al vescovo la richiesta di organizzare una processione con messa solenne "ad Dominam de Consolatione" quale mezzo di intercessione per ottenere maggiore pioggia

1429

gli ebrei vengono espulsi dalla città

prime testimonianze dell'esistenza dell'Abbazia degli Stolti, un'associazione tra i cittadini di Torino

1430

Vengono effettuati dei lavori merlatura alla mura del castello di Porta Fibellona

il salone dei ricevimenti del castello di Porta Fibellona viene dotato di un camino

17 giugno: vengono promulgati gli Statuta Sabaudie, un codice per tutti i territori sotto il loro dominio. Agli ebrei viene imposto di vivere in una parte separata della città e di portare sulle vesti un segno distintivo, un disco di colore rosso e bianco. Viene anche introdotto l'obbligo del per medici e chirurghi provenienti dai territori extra-sabaudi, di fare una prova di fronte a una commissione per dimostrare la loro competenza prima di operare

1431

il comune istituisce la carica di banditore, con il compito di rendere pubbliche le disposizioni approvate

il Consiglio Cismontano si insedia a Torino

il luogotenente ducale per il Piemonte approva il testo organico del nuovo catasto cittadino

muore Amedeo, figlio di Amedeo VIII, lo sostituisce il fratello Ludovico come successore

23 luglio: papa Eugenio IV (il cardinale Condulmer) apre i lavori del Concilio di Basilea

1432

14 luglio: viene riformata l'amministrazione cittadina, i sindaci cessano di essere magistrati straordinari incaricati di difendere in sede giudiziaria i diritti e le libertà del comune e gli viene affidata l'autorità cittadina. Vengono generalmente ridotte le autonomie comunali

1433

Amedeo di Savoia ordina al Consiglio cismontano di provvedere a una riforma delle istituzioni cittadine per assicurare maggiore rispetto delle disposizioni statutarie e per garantire una maggiore rappresentatività della credenza nei confronti della comunità

il vicario Giovanni di Bellacomba viene processato per malversazione e concussione

Amedeo di Savoia promulga un nuovo statuto che riorganizza il consiglio di Torino. I consiglieri da 60 divengono 62, 22 scelti "e nota-bilioribus", 20 "e mediocribus" e 20 "ex popularibus et minoribus", ora viene consentito l'accesso al consiglio anche a ceti prima esclusi. Gli affari correnti sono ancora affidati a una "minor credenza" o "consiglio privato", formato da ventiquattro membri

1434

i sindaci ordinano di ripristinare il mercato coperto dei calzolai, situato nella piazza di città

il conte Amedeo VIII il Pacifico abdica, gli succede Ludovico detto il Generoso

il conte Amedeo VIII istituisce l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro

la sede dell'università cittadina viene trasferita da Chieri a Savigliano

viene deliberato un censimento degli edifici coperti di paglia situati all'interno delle mura

viene emanato un nuovo statuto cittadino

23 agosto: il duca accetta la richiesta dei chieresi di trasferire lo Studio a Savigliano da Chieri

23 settembre: nasce a Tours la duchessa Jolanda di Valois, la moglie di Amedeo IX di Savoia

1435

viene firmato un trattato di pace a Torino tra Amedeo vili e Giovanni Giacomo di Monferrato

1 febbraio: nasce a Thonon-les-Bains il duca Amedeo IX di Savoia, detto il Beato

1436

il Consiglio ducale cismontano emana delle ingiunzioni per ottenere la riqualificazione degli spazi pubblici centrali tramite l'allargamento della piazza di città, lo spostamento dei macelli e l'abbattimento delle strutture ingombranti il suolo pubblico

il corpo studentesco e i maestri si stabiliscono in città, dopo essere stati a Savigliano, viene creato il nucleo dell'università

il duca stabilisce che venga costituita una commissione composta da uno o due rappresentanti della città e altrettanti dell'università per reperire abitazioni idonee ad alloggiare dottori e studenti, fissando anche la pigione

6 ottobre: con le patenti ducali si fissa in tre il numero delle facoltà, Teologia, Arti e Medicina, Leggi dell'università cittadina. Viene anche regolata la sua amministrazione e indicata Torino come sua sede definitiva

6 ottobre: un editto di Ludovico stabilisce che la sede del consiglio che governa i territori viene stabilita nella città di Torino, il Consiglio ducale cismontano vede regolai i suoi poteri e diviene un organismo giudiziario

1437

Amé de Chignin diviene vicario di Torino, mantiene la carica fino al 1446

il ponte sul fiume Po è nuovamente non transitabile

la popolazione cittadina è pari a circa 3.450 persone

papa Eugenio IV trasferisce a Ferrara i lavori del Concilio di Basilea, una parte dei prelati però di rifiuta di accettare il trasferimento

prima testimonianza della presenza dell'ufficio di rettore presso l'università cittadina. Dirime insieme al vicario cittadino le controversie insorte tra cittadini e membri dello Studio

1438

settembre: muore l'arcivescovo Aimone da Romagnano

18 ottobre: Ludovico da Romagnano diviene vescovo di Torino

1439

25 giugno: i prelati rimasti a Basilea proclamano papa Eugenio IV eretico, simoniaco e scismatico

5 novembre: a Basilea al quinto scrutinio Amedeo VIII di Savoia viene eletto papa, con il nome di Felice V, dal Concilio di Basilea, vi partecipano 33 elettori, al quinto scrutinio con 26 voti a favore

17 dicembre: una deputazione del Concilio si reca presso Amedeo VIII di Savoia

1440

un gruppo di dodici piccoli ospizi medievali viene riunito a causa delle loro condizioni economiche critiche

24 luglio: Amedeo VIII di Savoia viene consacrato vescovo e poi incoronato papa a Basilea

1441

viene abolita la gabella sul sale

18 febbraio: il vescovo Ludovico con dei decreti crea il Collegio degli Innocenti, il coro del duomo. Vengono poi ratificati da lui nel 1450

1442

nasce a Vinovo l'arcivescovo Domenico della Rovere

27 luglio: a Torino viene istituito un primo servizio di vigilanza e intervento per lottare contro gli incendi

1443

lo Studio ha sede in un edificio all'angolo tra le attuali via Garibaldi e via San Francesco d'Assisi

5 febbraio: nasce a Chambéry il duca Filippo di Savoia-Bresse

1445

la popolazione cittadina è pari a circa 3.660 persone

la chiesa di San Tommaso subisce un crollo e dei gravi danni

1446

gli agostiniani Giovanni Marchisio e Giacomo predicano a Torino

il consiglio comunale istituisce squadre armate di quartiere, formate dagli abitanti col compito di dar manforte alla giustizia e salvaguardare l'ordine pubblico

1447

viene profondamente restaurata la chiesa di San Tommaso

marzo: il duca di Savoia si allea con Francesco Sforza

ottobre: Perrin di Antiochia viene nominato vicario di Torino, mantiene l'incarico fino al 1465. poco dolo la nomina designa Filippo Guasco come suo luogotenente con un contratto, è uno dei primi di questo tipo

23 ottobre: viene istituito un banco di prestito per gli studenti dell'Università. L'accordo istitutivo viene firmato dal comune e dallo Studio con Bonafide de Chalon. Il duca lo ratifica il giorno stesso

1448

papa Eugenio IV con una lettera apostolica scritta a Ferrara conferma i privilegi dell'università di Torino

vi sono grandi piogge che danneggiano gravemente i raccolti

1449

Ludovico di Savoia richiede l'abbattimento di case, piloni, cloache e di ogni edificio sporgente sulle vie e le piazze ampliato senza l'autorizzazione di ufficiali direttamente dipendenti dalla sua autorità

Antonio di Romagnano diviene cancelliere di Ludovico di Savoia, mantiene l'incarico fino al 1458

Ludovico fa arrestare i membri del Consiglio, per imporgli l'accettazione di una nuova tassa

9 aprile: Amedeo VIII di Savoia, ovvero l'antipapa Felice V, abdica dalla carica di papa

18 giugno: il papa Niccolò V emana la bolla che nomina Amedeo VIII di Savoia cardinale e legato pontificio

10 agosto: nasce ad Avigliana (Torino) Bona di Savoia, figlia di Ludovico I duca di Savoia

1450

in questo periodo la città ha una popolazione di circa 5.000 abitanti

la città viene colpita da un'epidemia di peste, questa imperversa fino al 1452

viene creata la Cappella degl'Innocenti

1451

viene costruito il campanile della chiesa di San Domenico

l'Abbazia di Novalesa entra nell'orbita di casa Savoia

la città viene colpita da un'epidemia di peste, l'amministrazione comunale raccoglie finanziamenti per costruire una cappella da dedicare a San Rocco

6 gennaio: muore a Thonon-les-Bains (Ginevra) il duca Amedeo VIII di Savoia, detto il Conte Rosso

1452

il consiglio comunale richiese al duca la concessione di privilegi per poter disporre di case ad equo canone

1453

intorno a questo anno muore a Torino il pittore Giacomo Jaquerio

la popolazione cittadina è pari a circa 4.180 persone

6 giugno: presso la piazza del mercato avviene un miracolo (miracolo del Santissimo Sacramento), un mulo muore e cadendo viene scoperto il furto, operato da suo padrone, di un'ostia rubata dalla chiesa di Exilles. In seguito a ciò aumenta la devozione per il Divino Sacramento

1455

Borbono da Strata diviene luogotenente del vicario di Torino, lascia definitivamente l'incarico nel 1481

1 maggio: Guillaume Dufay viene nominato maestro di cappella del duca

15 maggio: papa Callisto III pubblica una bolla per indire una crociata contro i turchi. Non riceve però grande ascolto tra le potenze occidentali

1456

agosto: il duca Ludovico di Savoia si allea con il re di Francia

1457

a causa di una epidemia di peste lo Studio cittadino abbandona Torino

viene fondato il collegio de Grassis, detto "Sapiencia pauperum scolarium", fondato da un docente pavese di diritto canonico

1458

gli agostiniani Giovanni Marchisio e Giacomo predicano a Torino

nasce ad Aix l'arcivescovo Claudio di Seyssel

1459

il francescano osservante Angelo Carletti predica a Torino

l'organismo amministrativo con competenze per l'area al di qua dalle Alpi, il "consiglio cismontano", si insedia nel castello di Porta Fibellona dopo aver trasferito la propria sede a Torino

Torino ottenne dal duca l'inappellabilità delle sentenze del Consiglio cismontano

9 gennaio: il duca comunica che il Consiglio cismontano sarebbe stato trasferito a Moncalieri se la comunità torinese non avesse pagato 1.200 fiorini. Il 22 la somma da pagare sale a 1.600 fiorini

10 marzo: il consiglio comunale decide di offrire 5.000 fiorini al duca per ottenere la restituzione del Consiglio cismontano

13 marzo: con lettera patente Ludovico di Savoia conferma che la sede del Consiglio cismontano è a Torino e non a Moncalieri come si era proposto e discusso durante l'anno

1461

il duca Ludovico di Savoia fa costruire il bastione di S. Lorenzo a Torino, la costruzione termina nel 1464

1462

viene disciplinata la disposizione dei venditori nella piazza del mercato

Filippo Sanza Terra occupa la città di Torino

1464

la popolazione cittadina è pari a circa 5.120 persone

viene compilato un estimo a Torino

1466

Iolanda, moglie di Amedeo IX, assume la reggenza a causa della malattia del marito

16 marzo: Galeazzo Sforza giunge in città, dopo la sua liberazione da parte dei francesi

1467

viene redatto un inventario degli oggetti della sacrestia del Duomo, sono registrati sessantasei manoscritti di contenuto prevalentemente liturgico

1468

muore il vescovo di Torino Ludovico da Romagnano

nasce a Carignano il duca Carlo I di Savoia

vengono emanati gli statuti capitolari della cattedrale

30 marzo: nasce a Chambéry il duca Filiberto I di Savoia

1469

viene costruito il nuovo grande campanile del duomo e dedicata a sant'Andrea

Hugonin Allamand signor d'Arbens ricopre la carica di vicario di Torino

10 dicembre: Giovanni Compesio diviene vescovo di Torino

1470

Filippo Guasco, luogotenente del vicario di Torino, giura di rendere conto dell'ufficio alla sua scadenza

il nuovo vescovo, Giovanni Compesio, entra in città

il. comune elegge alcuni savi che insieme col vicario del vescovo e con i frati redigono delle nuove regole per la riforma dei costumi ritenuti moralmente criticabili

1471

sotto Amedeo IX l'Inquisizione fa giustiziare a Torino alcuni valdesi

1472

l'amministrazione comunale si insediava nell'area in cui ancora oggi sorge il Palazzo Civico, dopo aver provveduto all'acquisto del suo primo nucleo dal mercante Antonio Scrivandi per 1700 fiorini

la rivalità fra studenti cismontani e oltremontani provoca disordini in città, vengono coinvolti anche i cittadini e viene sedata dall'intervento di armati ducali

prima testimonianza della presenza della sede del Comune nell'isola di San Massimo

30 marzo: muore a Vercelli il duca Amedeo IX di Savoia, detto il Beato. La moglie Iolanda assume la reggenza a causa della minore età dell'erede Filiberto

1473

la reggente Iolanda concede al luogotenente Borbono de Strata, il rinnovo dell'incarico per tre anni, a fronte del pagamento, da parte di questi, di 1.200 fiorini all'anno

1474

viene aperta in città, da due artigiani di Langres (Giovannino De Petro e Giovanni Fabris), la prima stamperia, stampano due libri uno dal titolo incerto e un Breviarium Romanum

1476

grande ondata persecutoria dell'Inquisizione a Torino contro i valdesi, appoggiata dalla duchessa Iolanda

agosto: il fratello di Amedeo IX, Filippo di Bresse, noto come Filippo Senzaterra, attacca e conquista Torino, dominata dalla duchessa Iolanda

11 settembre: nasce nel castello di Pont d'Ain Luisa di Savoia, figlia di Filippo di Savoia, e contessa di Angoulême

1477

la città viene colpita da un'epidemia di peste, questa imperversa fino al 1479

la duchessa Iolanda di Valois riconquista Torino

1478

il luogotenente Borbono de Strata ottiene il rinnovo dell'incarico a fronte del pagamento di 1.750 fiorini

10 febbraio: Domenico Della Rovere viene nominato cardinale

1479

28 agosto: muore a Chambéry la duchessa Jolanda di Valois, la vedova di Amedeo IX di Savoia. Filiberto di Savoia assume il potere in Piemonte

1480

Giovanni Compesio cerca, senza successo di far costruire la chiesa parrocchiale di Scalenghe

Carlo Arcatori ottiene l'incarico di luogotenente a fronte del pagamento di 2.000 fiorini

nasce nel castello di Pont d'Ain il duca Filiberto II di Savoia

1482

il duca Filiberto di Savoia concede dei privilegi a Torino, ora il vicario della città potrà essere solo un nobile nativo del ducato per cercare di arginare le estorsioni e altri problemi che si erano verificati prima

la città viene colpita da un'epidemia di peste, vi muore il 4 luglio, di questa malattia, anche in vescovo di Ginevra Giovanni Luigi di Savoia in transito per la città

22 settembre: muore a Lione il duca Filiberto I di Savoia, detto il Cacciatore

27 settembre: il cardinale Domenico della Rovere diviene vescovo di Torino

1483

Antonio Ghislandi da Torino diviene inquisitore a Torino

Carlo Arcatori diviene vicario di Torino

il comune blocca il fiume Po ed impone una tassa per potervi transitare

il duca Carlo I di Savoia assume il governo, in sostituzione della madre Iolanda

la città viene colpita da un'epidemia a causa della quale, per buona parte dell'anno, il Consiglio cismontano la abbandona

4 novembre: il duca Carlo I sospende il Consiglio cismontano

3 dicembre: il cardinale Domenico della Rovere entra in città e prende possesso della sua funzione di vescovo di Torino

1484

Oldrado Canavosio diviene presidente del Consiglio cismontano

un'epidemia di peste colpisce la città, lo Studio cittadino si trasferisce a Moncalieri e poi ad Aosta

1485

Leone Pelletta diviene vicario di Torino, mantiene la carica fino al 1486

Antonio Ghislandi diviene priore del convento di S. Domenico di Torino, rimane in carica fino al 1488

1486

giugno: una grave rissa fra i cittadini e gli arcieri ducali provoca vari morti, qualche arciere perse cavalli e bagagli

23 giugno: nasce a Chambéry il duca Carlo III di Savoia, detto il Buono

1487

quest'anno la città ha 696 fuochi

marzo: il duca Carlo di Savoia invia una lettera a Torino e richiede al comune che le truppe inviate per l'assedio di Saluzzo rimangano a sua disposizione

1488

la popolazione cittadina è pari a circa 6.300 persone

Ludovico di Strambino dei conti di San Martino diviene vicario di Torino, mantiene la carica fino al 1490

viene compilato un estimo a Torino

16 febbraio: Luisa di Savoia sposa Carlo di Valois, conte di Angoulême

23 giugno: nasce a Torino il duca Carlo Giovanni Amedeo di Savoia

1489

viene aggredito dagli studenti, nella sua abitazione, il vice vicario di Torino Ludovico di Strambino

1490

Anselmo Dionigi diviene vicario di Torino, mantiene la carica fino al 1492

la duchessa Bianca di Monferrato promulga dei regolamenti in materia di igiene pubblica

Antonio Ghislandi diviene priore del convento di S. Domenico di Torino, rimane in carica fino al 1492

viene decretata la costituzione di un consiglio ristretto, formato da 9 membri, per alleggerire i lavori del Consiglio Maggiore

31 marzo: muore a Pinerolo il duca Carlo I di Savoia, la moglie Bianca di Monferrato assume la reggenza per conto del figlio Carlo Giovanni Amedeo

24 giugno: uno dei principali consiglieri della duchessa Bianca, Louis de Miolans signore di Serve, viene aggredito per strada mentre torna dal castello di Porta Fibellona, la residenza della reggente, alla casa di Tommaso da Gorzano in cui alloggia. La folla lo insegue dentro casa, uccide uno scudiero e quattro servitori

1491

per la costruzione del duomo vengono demolite le chiese di Santa Maria "de Dompno", San Giovanni, San Salvatore. L'opera è voluta dal vescovo Domenico della Rovere e progettata da Francesco di Settignano, detto Meo del Caprina

20 gennaio: durante la notte viene ucciso in un agguato in una strada di Torino Louis de Villette, aveva avuto responsabilità di governo al tempo di Carlo I, e soffocato duramente una sommossa a Pinerolo

22 luglio: la duchessa Bianca di Monferrato pone la prima pietra della nuova cattedrale cittadina, vi lavora Meo del Capriano da Settignano, i progetti sono di Baccio Pontelli. I lavori terminano nel 1498

25 agosto: nasce a Genova l'arcivescovo Innocenzo Cybo

1492

nasce a Vivono il vescovo Giovanni Francesco Rovere

28 giugno: muore a Moûtiers il vescovo di Torino Giovanni Compesio

22 luglio: si svolge la cerimonia della posa della prima pietra del Duomo nuovo, a opera della duchessa Bianca, progettata da Bartolomeo di Francesco da Settignano, detto Meo del Caprina

1493

Giovanni Ludovico della Rovere trasferisce al castello di Vinovo le reliquie di san Secondo, le oreficerie e i corredi liturgici

nella città di Torino scoppia una grave pestilenza

1494

Iolanda chiama a Torino il pittore Gian Martino Spanzotti

la città viene colpita da un'epidemia di peste, questa imperversa fino al 1496

il castello viene abbellito e i locali affrescati dal pittore Giacomo Jaquerio

5 settembre: il re di Francia Carlo VIII entra a Torino dalla porta Susa

1495

nasce a Genova l'arcivescovo Cesare Cybo, noto come Cesare Usodimare

1496

Anselmo Dionigi diviene vicario di Torino, mantiene la carica fino al 1498

il duca Filippo rinnova i privilegi a Torino concessi da Filiberto nel 1482. Conferma la durata biennale della carica di vicario

16 aprile: muore a Moncalieri il duca Carlo Giovanni Amedeo di Savoia. Filippo di Bresse (Filippo Senza Terra) diviene duca

5 maggio: il duca Filippo di Bresse giunge a Torino

1497

viene costruita una galleria di collegamento tra il castello di Porta Fibellona e la sede vescovile

Antonio Ghislandi diviene priore del convento di S. Domenico di Torino, rimane in carica fino al 1502

7 novembre: muore a Chambéry il duca Filippo di Savoia-Bresse

27 novembre: Filiberto II, il figlio di Filippo Senza Terra, entra a Torino, la lascia nel febbraio del 1498

1498

primavera: termina la costruzione del Duomo nuovo

novembre: Filiberto II, il figlio di Filippo Senza Terra, entra a Torino, la lascia nel gennaio 1499

1499

Ribaldino Beccuti diviene giudice di Torino, è il primo torinese. Mantiene la carica fino al 1533

agosto: il re di Francia Luigi XII parte con le sue forze diretto nella penisola

20 settembre: il re di Francia Luigi XII entra a Torino

1500

la popolazione cittadini è pari a circa 8.000 abitanti

circa quest'anno Defendente Ferrari dipinge Santa Caterina

1 giugno: papa Alessandro VI bandisce una crociata contro i turchi, senza ottenere successo

1501

22 aprile: muore a Torino l'arcivescovo e cardinale Domenico della Rovere

1503

la popolazione cittadina è pari a circa 7.800 persone

Nicola De Benedictis apre una tipografia a Torino, sarà attiva fino al 1519

1504

Antonio Ghislandi diviene priore del convento di S. Domenico di Torino

10 settembre: muore nel castello di Pont d'Ain il duca Filiberto II di Savoia. Il duca Carlo III di Savoia, detto il Buono, assume il governo

1505

21 settembre: viene consacrato il nuovo Duomo di Torino

1506

4 settembre: Erasmo da Rotterdam riceva a Torino il dottorato in teologia

1507

il comune affida ad Antonio Becchi i propri redditi per otto anni durante i quali il Becchi debe sostenere le spese ordinarie della città ed incaricarsi della manutenzione delle porte e dei ponti

il re di Francia Luigi XII transita per la città

1508

Giorgio Canalis di Cumiana dei conti di San Martino diviene vicario di Torino, mantiene la carica fino al 1512

8 maggio: papa Giulio II concede al duca Carlo III il diritto a far presenziare un suo delegato alle catture o all'esecuzione delle sentenze emesse dall'inquisizione

1510

Cornelio da Beinasco diviene inquisitore a Torino

la popolazione di Torino raggiunge circa 8.400 persone

viene compilato un estimo a Torino

Michele Sanmicheli viene nominato capomastro dei lavori del Duomo, carica poi riconfermata nel 1524

l'architetto Matteo Sanmicheli viene incaricato dal Comune di costruire un'edicola votiva sulla piazza del grano per commemorare il miracolo avvenuto nel giugno del 1453. I lavori terminano nel 1529

agosto: muore l'arcivescovo a Roma Giovanni Ludovico della Rovere

1512

23 maggio: Giovanni Francesco della Rovere diviene vescovo di Torino

dicembre: Bartolomeo Gazaverdi diviene vicario di Torino

1513

Claudio di Seyssel riforma, su richiesta del duca e del Parlamento, gli statuti relativi alla amministrazione della giustizia

papa Leone XIII concede "personalmente" al vescovo Giovanni Francesco della Rovere l'esenzione dalla giurisdizione dell'arcivescovo di Milano e la diretta dipendenza dalla sede romana

viene istituita, presso la corte, la Cappella ducale, per volontà di Carlo III

28 maggio: papa Leone X concede al duca Carlo III il diritto a far presenziare un suo delegato alle catture o all'esecuzione delle sentenze emesse dall'inquisizione (viene così rinnovato il diritto riconosciuto nel 1506)

23 settembre: l'arcivescovo Innocenzo Cybo viene nominato cardinale

1514

15 ottobre: il duca ordina al comune di arruolare 300 armati a causa dell'avvicinarsi degli svizzeri

23 dicembre: Francesco Provana diviene vicario di Torino al posto di Bartolomeo Gazaverdi

1515

il re di Francia Francesco I transita per la città

11 febbraio: ingresso a Torino di Giuliano de' Medici, venuto per sposare Filiberta di Savoia

4 maggio: papa Leone X emana la bolla Inter Multiplices che sancisce la liceità dei Monti di pietà

21 maggio: papa Leone XIII separa la Chiesa di Torino, in modo definitivo, dalla provincia milanese e costituita in sede metropolitana e arcivescovile con la bolla Cum illius. Con la bolla Hodie ex certis le assegna come diocesi suffraganee quella di Mondovì e quella di Ivrea

1516

28 ottobre: Innocenzo Cybo diviene arcivescovo di Torino

1517

3 giugno: Claude de Seyssel diviene arcivescovo di Torino

1518

il macello viene spostato in una nuova sede in muratura costruita presso il mercato del grano

1519

Girolamo Rachia da Chieri diviene inquisitore a Torino

una grave carestia colpisce la città

viene fondato un Monte di Pietà a Torino, dopo una delibera comunale in seguito alla predicazione di un Francescano

1520

25-26 maggio: il cardinale Egidio da Viterbo soggiorna in città

1 giugno: muore l'arcivescovo Claudio di Seyssel. Innocenzo Cybo assume l'amministrazione apostolica dell'arcidiocesi

1521

inizia la costruzione dell'oratorio del duomo

26 marzo: viene firmato a Lisbona, il contratto per le nozze tra il duca di Savoia Carlo II e Beatrice di Portogallo

1 ottobre: il duca Carlo II di Savoia sposa a Nizza Beatrice del Portogallo

1522

la città viene colpita da vari casi di peste

marzo: la duchessa di Savoia, Beatrice di Portogallo, moglie di Carlo II, si reca in città

19 agosto: mure il gran vicario Jehan de Seyssel signor di St. Cassien, gli succede il mercante torinese Antonio Bechi

1523

l'albergo della Corona Grossa viene attestato, quest'anno, come Hospicium Corone

probabilmente quest'anno viene fondata la Compagnia del Corpus Domini

Defendente Ferrari dipinge la pala con la Madonna e santi per 

5 giugno: nasce a Saint-Germain-en-Laye Margherita di Valois, la moglie del duca Emanuele Filiberto

1524

il re di Francia Francesco I transita per la città

1525

18 gennaio: nasce a Chambéry il barone e studioso Filiberto Pingone

1526

il supremo consiglio ducale svolge lunghe trattative per mettere pace fra l'Abbazia degli Stolti e gli studenti dello Studio cittadino che si sono scontrati ripetutamente

febbraio: in occasione del Carnevale le risse fra studenti e giovani cittadini giungono ad un livello di violenza tale che il rettore dello Studio richiede al consiglio cittadino di intervenire per salvaguardare la vita e le cose dei suoi confratelli

1527

viene fondata la Compagnia della Consolata

1528

muore a Grès Luisa di Savoia, figlia di Filippo di Savoia, e contessa di Angoulême

Michele Sanmicheli inizia a lavorare all'Altare dei Magi del Duomo

8 luglio: nasce a Chambéry il duca Emanuele Filiberto di Savoia

14 settembre: Carlo III di Savoia sposta Carlotta d'Orléans

1530

nasce a Torino l'arcivescovo Girolamo della Rovere

a Torino cassa l'attività del primo monte di pietà promosso dall'arcivescovo de Syssel

viene ricostruita la chiesa di San Dalmazzo

1531

Galeazzo di Nuceto dei signori di Cavallerleone diviene vicario di Torino

vi sono duri scontri tra i cittadini torinesi e gli studenti dell'Università

3 aprile: l'imperatore Carlo V cede la contea di Asti e il Marchesato di Ceva alla cognata Beatrice del Portogallo, moglie del duca Carlo II

1532

Antonio Bava viene nominato maggiordomo della duchessa

il duca Carlo II di Savoia emana degli articoli di legge per limitare gli abusi nelle professioni di farmacista e di medico, affida a due commissari medici l'incarico di farli osservare

il duca Carlo II crea il corpo degli arcieri della guardia del principe di Piemonte

un incidente fra gentiluomini appartenenti a fazioni rivali causa un grave combattimento nella cattedrale sedato dall'intervento dei membri dell'Abbazia degli Stolti

4 gennaio: il papa con un breve centralizza l'attività di repressione del luteranesimo nella penisola, l'incarico viene affidato a fra Callisto Fornari da Piacenza

1533

le canonichesse regolari lateranensi dell'Ordine di Sant'Agostino lasciano la loro sede di Vercelli e si trasferiscono a Torino

le forze francesi occupano il Piemonte

1534

Gian Giacomo di Bernezzo signore di Rossana viene nominato maggiordomo della duchessa

1535

19 gennaio: il domenicano Gerolamo da Torino viene autorizzato a procedere anche contro i membri del suo ordine per lottare contro la diffusione del culto luterano, dopo che la duchessa Beatrice di Savoia ha sollecitato un intervento in tal senso

11 agosto: Carlo II emana delle disposizioni che danneggiano Torino. Decreta il trasferimento del Consiglio cismontano da Torino a Chivasso; la revoca del monopolio della comunità torinese sulla molitura dei grani, l'abolizione della gabella che la città riscuoteva sui vini d'importazione, il divieto di ammettere forestieri nel consiglio comunale di Torino

1 novembre: muore a Milano, nel Castello Sforzesco, il duca Francesco II Sforza, l'ultimo della sua dinastia. Il ducato passa sotto il dominio spagnolo

25 dicembre: muore a Madrid Luigi di Savoia, figlio ed erede di Carlo III. Diviene erede Emanuele Filiberto

1536

la popolazione della città è pari a circa 20.000 abitanti

nasce a Napoli l'arcivescovo Innico d'Avalos d'Aragona

un araldo di Berna si reca a Torino per presentare pubblicamente la sfida al duca sulla piazza di Torino e viene bastonato dal popolo

Emanuele Filiberto di Savoia si trasferisce da Torino a Vercelli

i Frati Minori Osservanti si insediano nella chiesa San Tommaso

viene demolita un'abbazia di san Solutore minore (in città erano presenti due abbazie di san Solutore), per volontà del re di Francia, Francesco I, per munire le fortificazioni della città

viene pubblicata a Torino la terza edizione dell'opera di Ludovico Ariosto Orlando Furioso, da Martino Cravoto e Francesco Robi de Savillano

3 gennaio: il re di Francia Francesco I si muove con il suo esercito per conquistare i domini sabaudi

11 febbraio: le forze francesi conquistano la Savoia-Aosta e il 29 Chambèry

marzo: il duca Carlo di Savoia cerca di organizzare una difesa contro l'invasione da parte delle forze francesi del Piemonte

27 marzo: il duca Carlo di Savoia come la moglie, il figlio Emanuele Filiberto e la figlia Caterina lascia Torino per andare a Chivasso e poi a Vercelli

1 aprile: le truppe francesi giungono nei sobborghi di Torino e poi, il 3 aprile, occupano la città. Il maresciallo francese Claudio d'Annebaut assume il governo della città. Durante il dominio francese vengono abbattuti i borghi di Po, Porta Susina, Doria e l'abbazia di San Solutore per migliorare le difese della cittadella

25 aprile: i Savoia si rifugiano a Milano e portano con loro la Sindone

25 aprile: viene soppressa l'università cittadina

1537

18 maggio: nasce a Torino il vescovo e cardinale Guido Luca Ferrero

26 agosto: le forze francesi, guidate dal duca Anne de Montmorency, occupano il passo di Susa

1538

a Torino viene istituito un Parlamento simile a quello esistente a Parigi, il Piemonte sabaudo viene annesso ai domini francesi

il governatore francese Guillaume du Bellay fa costruire dei nuovi bastioni a Torino

8 gennaio: muore a Nizza la duchessa Beatrice del Portogallo, moglie di Carlo III di Savoia

1539

il Parlamento di Torino ottiene la giurisdizione sui casi di eresia

viene istruita una Corte d'appello sul modello del Parlamento cittadino francese a Torino, viene anche istituita una Corte dei Conti

nasce a Orvieto l'architetto Ascanio Vitozzi

1540

circa quest'anno muore a Torino il pittore Defendente Ferrari

18 novembre: il re di Francia Francesco I firma due editti contro i valdesi, il primo per la Provenza e il secondo per il Piemonte

1541

il Comune redige il primo piano di intervento nei confronti degli indigenti e dei malati

1542

21 luglio: con la bolla Licet ab initio, viene centralizzata in una sola congregazione l'attività inquisitoriale per tutto l'orbe cristiano il controllo di una commissione formata da sei cardinali. Il cardinale Carafa e quello di Burgos avevano avanzato la proposta il 4 luglio

1543

i Carmelitani si insediano presso la parrocchia di Santa Maria di Piazza

5 maggio: viene richiesta al governatore, durante la riunione del Consiglio, l'espulsione dei luterani dalla città

1 luglio: i protestanti attaccano sul portone della cattedrale delle pasquinate

27 luglio: il consiglio del comune delibera l'espulsione degli ebrei dalla città

1544

18 settembre: viene firmata la pace di Crepy tra Francia e Spagna. La primamantiene il dominio sul Piemonte e la seconda quello sulla Lombardia

1545

circa quest'anno viene fondata la congregazione del Santissimo Nome di Gesù

Cassiano dal Pozzo pubblica a Torino alcune Additiones ad communes doctorum opiniones

28 luglio: Emanuele Filiberto presenta a Carlo V a Worms, ove è giunto il 23, un memoriale per presentare i problemi dei domini sabaudi ed ottenerne l'appoggio per riottenere quelli occupati dalla Francia

1547

Tommaso Giacomelli diviene inquisitore a Torino

1548

gli Agostiniani calzati si insediano presso la parrocchia di Sant'Agostino Vescovo

agosto: il re di Francia Enrico II si reca in visita in Piemonte e Torino ove giunge il 12. Riconferma i privilegi cittadini ed istituisce un ghetto per gli ebrei

1549

22 giugno: Cesare Cybo diviene arcivescovo di Torino

18-19 ottobre: il giurista e matematico Andrea Minucci soggiorna a Torino durante il suo viaggio verso Parigi

1550

23 settembre: muore a Roma l'arcivescovo Innocenzo Cybo

1551

inizia la ricostruzione della Chiesa di Sant'Agostino

18 marzo: papa Giulio III emana una bolla universale secondo la quale le autorità secolari non devono mai interferire nell'operato dell'Inquisizione a pena di scomunica

5 agosto: la Congregazione romana del Sant'Ufficio informa il duca di avere deputato tre ecclesiastici (Bartolomeo Pipero, Bartolomeo e Vincenzo da Castronovo) a inquisire e procedere contro gli eretici

5 settembre: vengono condannate per eresia Giovanna Comuna, Giovanna Fenoglio, Maria Renella e Caterina Bezia. Sono trasferite da Torino a Bagono e poi bruciate vive

1552

la Chiesa di Santa Maria di Piazza viene affidata ai Carmelitani

nasce a Chieri l'arcivescovo Carlo Broglia

26 dicembre: muore a Trento l'arcivescovo Cesare Cybo

1553

muore il presidente del Senato del Piemonte Niccolò Balbo, gli succede Cassiano dal Pozzo

agosto: papa Giulio III emana una bolla che impone di bruciare i libri ebraici, soprattutto il talmud, e ne vieta il possesso

16-17 agosto: durante la notte muore a Vercelli il duca Carlo III di Savoia, detto il Buono

1554

15 luglio: Emanuele Filiberto di Savoia sale al trono, ottiene l'investitura ufficiale da parte di Carlo V a Bruxelles

1555

19 giugno: in Piazza Castello viene condannato al rogo il colportore valdese Bartolomeo Hector

luglio: Emanuele Filiberto conferma i privilegi concessi dal padre agli ebrei

14 luglio: papa Paolo IV emana la bolla Cum nimis absurdum che pone limitazioni alle libertà delle comunità ebraiche, ordina che gli ebrei vivano in un quartiere separato e portino un segno distintivo giallo

29 settembre: Bartolomeo de Ranzo è l'ultima persona nominata massarius, magistrato con funzioni di tesoriere

dicembre: il Parlamento di Torino decide di inviare il suo presidente, S. Julien, nelle valli alpine per indagare sulla diffusione di dottrine ereticali

1556

l'astrologo Nostradamus, Michel de Nostredame, transita per la città

1557

10 agosto: battaglia di San Quintino tra l'esercito francese, comandato dal maresciallo Montmorency, e quello spagnolo, comandato da Emanuele Filiberto di Savoia che esce vincitore. Il duca fa voto di costruire una chiesa dedicata al santo in caso di vittoria. Nella battaglia cattura il maresciallo di Saint André, il visconte di Turenna, Luigi Gonzaga, i duchi di Montpesnsier, Longuieville, Nivernais, Robhefort, Larochefoucauld, Lenfernat, Stanay, La Rocheguyonne e altri

27 agosto: Emanuele Filiberto di Savoia al comando delle truppe spagnole conquista la città di San Quintino e cattura il maresciallo Montmorency

29 settembre: Bartolomeo de Ranzo è la prima persona nominata thesaurarius (carica appena istituita), magistrato con funzioni di tesoriere

1558

a Mondovì riprende l'attività dello Studio torinese

29 marzo: in Piazza Castello viene bruciato sul rogo il pastore valdese Goffredo Varaglia

30 dicembre: la Congregazione del Sant'Ufficio promulga il primo Indice dei libri proibiti valido universalmente. Vi vengono condannati oltre 600 autori

1559

3 aprile: viene firmato il trattato di pace di Cateau-Cambrésis, che pone termine alle guerre nella penisola. La sovranità del duca Emanuele Filiberto di Savoia viene ripristinata e si prevede la restituzione delle sue terre anche se la Francia mantiene il controllo di varie cittadelle piemontesi: Torino, Chivasso, Villanova d'Asti, Chieri e Pinerolo che avevano anche il diritto di smantellare prima di ritirarsi. Emanuele Filiberto si impegna anche a rimanere neutrale in caso di guerra tra Francia e Spagna e a sposare Margherita di Valois

giugno: viene firmata a Parigi una lega tra le potenze cattoliche in funzione anti-ginevrina

28 giugno: viene celebrato il fidanzamento ufficiale tra Emanuele Filiberto e Margherita di Valois

10 luglio: Emanuele Filiberto di Savoia sposa a Torino Margherita di Valois, figlia del re. In novembre, con la moglie, si stabilisce a Nizza

agosto: le truppe francesi terminano il ritiro dai domini sabaudi

dicembre: entra in funzione il Consiglio di Stato, per aiutare il duca nel governo

27 dicembre: viene introdotta una gabella sul sale pari a 48 scudi

29 dicembre: il duca emana un editto che vieta la composizione in denaro dei delitti, anche gravi, previsione di antico retaggio presente negli statuti cittadini. Emana anche un editto che introduce dure pene contro chiunque offenda Dio e i santi

1560

Emanuele Filiberto decreta la cessazione dell'attività di prestatore degli ebrei e la loro espulsione dal paese

nasce a Torino l'architetto Carlo di Castellamonte

il duca Emanuele Filiberto e l'arcivescovo Girolamo Della Rovere invitano in città il predicatore gesuita Antonio Possevino, per lottare contro i protestanti

in Piemonte vengono istituiti i magistrati provinciali, i prefetti

don Diego Hortiz viene nominato dal duca contadore dell'esercito

Ludovico Nasi diviene direttore della biblioteca del duca, mantiene l'incarico fino al 1582

la città di Torino diviene la capitale di tutti i domini sabaudi

15 febbraio: il duca emana un editto che vieta ai suoi sudditi di ascoltare le predicazioni dei pastori luterani (si prevede un'ammenda di 100 scudi d'oro per chi li frequenta). Si impone l'insegnamento del catechismo nelle campagne, l'obbligo per i capifamiglia di assistere la messa la domenica, per i funzionari pubblici di prendere la comunione almeno a Pasqua

31 marzo: viene ordinato ai piemontesi in servizio militare o civile presso altri stati di tornare in città e viene vietato di prestare servizio per altri signori senza il permesso del duca. Viene anche costituito anche il corpo delle milizie cittadine

giugno: si svolge a Racconigi l'ultima riunione degli Stati generali per avallare l'aumento dell'imposta sul sale, passa da 12 a 48 scudi al carro

1 luglio: il vescovo di Ginevra Francesco Bachod (o Bachaud) viene nominato nunzio papale in Piemonte

settembre: il Parlamento di Torino viene trasformato in Senato

16 ottobre: viene creata la magistratura della Corte dei Conti

31 ottobre: le navi sabaude Capitana e Sole, comandate da Andrea Provana di Leynì, Giovanni Moretto e Domenico Costantino, presso l'isola di Cefalonia, saccheggiano una nave veneziana comandata da Girolamo Mazzon, altre sue seguono a breve. Questo causa tensioni e proteste da parte di Venezia

11 novembre: il duca e cinque cantoni svizzeri cattolici firmano un trattato commerciale e di alleanza

dicembre: Emanuele Filiberto ricostituisce l'università cittadina e come sede le assegna Mondovì, è dotata di due collegi: diritto e medicina

1561

Emanuele Filiberto rinnova i privilegi concessi agli ebrei, a fronte di un pagamento, per dieci anni, di 720 scudi

Emanuele Filiberto nomina un mastro generale delle poste, Antonio Scaramuccia

Emanuele Filiberto paga alla Francia 100 mila ducati per ottenere la riconsegna delle piazzeforti di Torino, Chiari, Chivasso, Villanova e Pinerolo occupata dai francesi

Emanuele Filiberto fissa in 200 mila scudi annui il tasso dei possedimenti piemontesi, la somma che i vari comuni nel complesso dovevano versare

vengono emessi dal duca gli Ordini et novi decreti intorno alle cause criminali e su Le cause criminali, entrambi in italiano

viene introdotto con un decreto l'affrancamento dei servi della gleba legati alla terra, devono versare come riscatto pari al venti percento del valore dei terreni se con prole, il trenta se senza. Altri interventi legislativi in materia si hanno nel 1568 e nel 1571

il duca ordina che gli atti ufficiali, del governo e dei privati vengano redatti in italiano e non più in latino

febbraio-aprile: Emanuele Filiberto emana una serie di editti che confermano il parlamento cittadino

26 febbraio: l'arcivescovo Innico d'Avalos d'Aragona viene nominato cardinale

aprile: con un editto viene concesso agli stranieri di trasferirsi nel ducato per svolgervi l'attività di contadini sulle terre non ancora coltivate

20 aprile: viene approvato un editto che riforma il settore monetario, togliendo dalla circolazione le vecchie monete

luglio: vengono emanate dal duca le leggi suntuarie, con la Prammatica di Rivoli

18 settembre: il duca ordina ai suoi sudditi che studiano in università straniere di tornare nel paese a studiare, entro ottobre

29 settembre: viene approvato un nuovo editto che riforma il settore monetario, togliendo dalla circolazione le vecchie monete

ottobre: viene istituita la prima cattedra di medicina pratica, affidata a Michele Sebastiano

22 ottobre: le cattedre dell'università vengono trasferite da Mondovì a Torino

novembre: la Francia decide di convocare a Lione una riunione per discutere sulla questione dei domini sabaudi sotto il suo controllo. I Savoia vengono rappresentati da Cassiano Dal Pozzo, Girolamo della Rovere, Pietrino Belli e altri

3 novembre: inizia l'attività dello studio generale, con sei cattedre di diritto, otto per le arti liberali e la medicina

1562

Filiberto Pingone viene nominato Riformatore dell'Università

la popolazione cittadina è pari a circa 20.000 abitanti

Emanuele Filiberto richiede, senza successo, un prestito di 20 mila scudi d'oro al duca Alfonso d'Este

Emanuele Filiberto riduce il costo del sale

12 gennaio: nasce nel castello di Rivoli il duca Carlo Emanuele I di Savoia

17 gennaio: Alessandro Resta viene nominato ingegnere ducale

20 gennaio: Emanuele Filiberto nomina Aimone Cravetta "lettore di leggi civili dell'ordinaria della sera nella prima cattedra et università e collegio dei Monteregale"

30 gennaio: i rappresentanti francesi lasciano il convegno di Lione sul futuro dei domini sabaudi senza che si sia giunti ad un accordo
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